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| Finalmenta lo Noto alla Turchia od alla Grocia 
'sono ‘stato presentato; tanto l'una quanto l'altra 
Ìsannp quello che Je petenze vogliono da loro. 
‘Diromo came lo Neucste Nachrichten, con nes 
‘suna ‘0 molto soorsa reverenza verso ta diplo- 
limazia, che il monte ha partorito il topo di cui 
'éra gravido? ll primo lord della Tesoreria, Pal- 


ire 


foar, ta fotto ieri nella Camera dei Comoni l'i 
î ‘ cortamento l'elo 
pensando ai grandi 


formula ing'oso, como peetendono i fi tedo- 
schi) si è essa tale bea no do sent 
erat; 0 di ben chiaro, notto, prociso non si ha 
sulla all'infuori di questo: è marinal vuropei 
costretti a faro le fucilato con soldati turehi 
che si ribollano per non oisero stati pa 
4” Lord Spencer, parlandò l'altra sara ad un ban 


‘quando avrebbe: potato riselrere roaimeaie la 


T questi 
troppo 


E' quello che ancora non sì può 
‘maserire; © l'ipotesi più verosimile 
non slibia scongiurato nulla. Un telegramma uffi 
cioso comunicandoci lersera la notizia che fina! 
mente lo Noto tanto sudate erano stato comuni» 
Turchia ed alla Greci, dicova ritenersi 
H potenzo che il sultano avrobbe accondisceso 
alla soluzione escogitata; dolla Grecia nec verbum 
quidem segno che dell'adesione di essa lo potenze 
Ltravo fatt'altro cho sicure. Le notizie di cui siamo 
fino adora în: possesso inducono a ritenoro che 
la Grecia Isscorà passaro i esi giorni di tempo 
}concessilo. dallo -potenzo = quei sel giorni che 
} alla statnpa tedesca paro una scandalosa conce» 
! siono — senza fare alcun passo ladieiro. E chi 
| potrebbe in buona fede darlo torto poichè l'ol- 
{ fervescenza dei turchi in Creta ha assunto pro- 
| porzioni piramidali; il ritiro dolle truppe greche 
| potrebbe signi‘icaro abbandono dell'isola in proda 
{Alla più eerrota anarchia, 0 fl mantenimento 
dello statu quo di fatto nell'isola, fino all'insedia- 
monlo della autonomia, equivalo alla pena dalla 
inflitta gogna alla diznità greca? 
: l'ultima circostanza appare abbastaza chia 
somente dal sunto delle Note in questiono, che 
ci ha comunicato il telegrafo; ma esplicitamonte 
to ha dichiarato iersera lord Salisbory alla Ca 
mera dei lordi, rispondendo ac jaa interroga 
zione di lord Kimberley; © bastorebbo questo a giu 
slifcare quella sovreccitazione patriottica dei greci, 
di cui ci porla il nostro Rustignac nol telegramma 
che ci trasmello da Atene. Come spiega e-giu 
siifica ln sensazione penosa che su tatti i popoli 
liberi ha prodotio la senile energia di cui lo po 
tenze — cosi tonero del sullano — fanno prova 
verso la Grecia. 

Ml dubbio clio la Grecia non codn, apparo più 
ho mai fondato sò si meuto alla concita. 
‘Mione di tutte lo cancellerie, E noi possinmo scor- 

i asicho ona conferma indiretta nei brindisi 
si sono stambiati fori, in $oSt, il ro di Ser 
‘bia @ il principo di Pulgaria, La visita di re 
{Alessandro a Sofia era annunziata da tempo, nò 
‘sîî può scorgorvi un messo con l'attualo situaziono 
uiale. Ma le attestazioni cosi calorose di sim 
di amicizia © di fratellanza scambiatosi fra 
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i doe sorrani; la invocazioni da ossi falto alla 
identità della veligiono e della razza — così di- 
verso da un passato non lontano, ricco di attrii 
# conffitti — Tanto. pensare che la politica di 
« unità 6 di unsnimità » nfformata fori a Sofi 
sia il derivato di ona situazione cho induce Sor- 
bia © Dalgaria a pensaro alla unione por difon- 
dero gli finteressi dello slavismo nella penisola 
Balcanica contro avvonimenli doi quali si scorge 
la possibilità, soltanto perchò le potenze non hanno 
avuto coraggio di derivaro soluzioni logicho dalla 
situazione creata dalletergivorsazione turche. Sicchò 
ecco: il mirabile concerto osropoo non ha an- 
cora risolto nulla; ed oggi come iori la pace è 
affidata non diremo alla prudenza, ma alla nbno- 
guziono di un popolo al qualo sì chiede il sacri- 
ficio di ciò che un popalo ha di più caro, 


e ———_——_reeem 
Si difende la pace?| 


T’Faropa în Oriente difendo In pace. 
Questa è la parola d'ordine data a quei 
giornali che appoggiano la politica di coer- 


a | cizione contro la Grecia. 


Ieri abbiamo osservato che î merzì adot- 
tali per difendere la pace sono tutt'altro 
che idonei a raggiungere lo scopo, perchè 
una nota collettiva a Costantinopoli e ad 
Ateno non ha aloan valore, so non è s- 
guita da quegli atti coercitivi che è facilo 
euunciaro, ma difficile di praticamente ap- 
plicaro. 

Il conoerto europeo, finchè si tratta di 
scrivere, pu ‘anche essere perfetto. Costa 
così:poco l'intendersi sopra una frase, © il 
formulare anche una minaccia ! Ma. allor- 
quando dallo serivere è dal minaitre s'ha 
da passare allo oetilità per mezio del can- 


to europeo! 


10! Da venti anni, fino cioò dal giorno 
cui vennostipulato il trattato di Berlino, 
‘Turchia ha promesso di introdurre ri- 
me per migliorare le condizioni dei suoi 

mministrati, o specialmento dei cristiani. 
Da venti anni Ja promessa è esslusa con 
tti quegli artifici dilatorii în cui è mae 
ra la diplomazia ottomama. Gli ambascia- 

ri studiano, propoagono ve il sultano di- 

pone il contrario. 

Gli armeni sono periòllicamente scanm 

iaia + i cristisui i Macedonia, 

hnatolia, di Soria sono soggetti a tutte le 
sazioni ; i candiotti vedono derise le spe 

20 loro fatto concepiro dal momento in 
i patti di Halepa furono segnati. E gli 


porre inutilmente. ; 
Europa si rivela indifferente. od impo 


h gioo di influenze, determinato da inte 
a gelosio reciproche, 
ol “Bosforo. 
itaro una provalen 
fino © dei suoi satelliti. Quanto ai popoli, 
ala, come dicono gli spagnnoli. 
Finalmente la pazienza viene meno. Gli 
jemi si ribellano e sono dal loro tiranno 
padrone incarcerati a migliaia, banditi a 
jigliaia, massierati a rulgliaia, montre 
iaropa continua a stadiare ed a proporre. 
In Candia i cristiani si sollerano, schisc 
iano in breve tempo i loro oppressori, ed 
invocano Valuto della madre patria. La 
recia non lo noga..... @ allora ì dormenti 
i svegliano, gli studiosi smorzano Ja lan 
lena è danno di piglio alla s°erza, i pro- 


ponenti delle riforme pensano che la mi- 
gliore delle riforme consista nella coorci- 
ione. 

La coercizione contro chi? Forse contro 


oloro che da venti anni tengono a bada l'Eu- 
ropa, lasciando come lettera morta pi 
messo solenni, obbligazioni precise consa- 
crate noì trattati. int ‘rnazionali ? Forse con- 
tro ‘coloro che martoriaudo gli amministrati, 
riducendoli alla disperazione, mon possono 
ormai contare nemmeno sul loro gendarmi 
contro i quali i salvatori europei sono co- 
stretti a fare le schioppottate, veri e propri 
provocatori del disordine e della ribellione ? 
Ohibò ! La coercizione si mingoc'a e si 


= 


basciatori continuano a studiare, ed a) 


te in presenza di codesto stato di coso. | 


stione che 


cetto che 
di Candi 


rossa. 


Lal 


pubblica si 


PARIGI, 
quattro 


al Jock 


n piuttosto proteggere l'iniai 
orremmo che con. una mano sulla coscienza 
i si rispondesse da coloro î quali approva» 
10 il contegno ‘dell'Europa nella que 


fiammabili 


PARIGI, 3, oro 44 ant, 
dedica nel Figaro un articolo all'alleanza franco» 


Prinolpe 


pace 


si svolge in Oriente. 


E vorremmo anche ei si dicesse se non 
fosse stato più ragionevole, ed indubbia 
mente più efficace, imporre, a tempo, la 
propeia volontà, e fissare i termini perentorii 
alla Turchia, anzichè cercare di imporla e di 
fissar termini alla piccola Grecia. 

Indubbiamente più efficace, diciamo, perchè 
non sarà mai abbastanza ripetuto il con- 
esponemmo giorni sono. Quello 
non è che un episodio, îl quale 
fa parte di un grande dramma più complesso 
e più vasto. 

L'atteggiamento della Serbia e della Bul 
garia, che i brindisi recenti dei loro so 
vrani illustrano, e quello della Rumania 
che si prepara agli eventi, chiariscono l'e- 
sattezza della nostra affermazione. 

Non ad Atene, dungne, ma a Costantino- 
poli l’ Europa doveva cercare gli, elementi 
per impedire che tutte queste. materie in- 

igliassero fuoco, Ad Atene si 
svolge L'episodio: A Stembul si 
cendio e la catastrofe, Qui e non 
dovuto accorrere per difendere la pace! 


I conti dell'alleanza franco-russa 
(Nostro telegramma particolare) 


e 


Firmata nel 1894, egli dico, allo scopo di man- 
tenere la paco minac: 
essa la ottenuto îl suo scopo, © l'egemonia del 
l'Europa non appartiene più alla Germania 
leama franco-russa sarebbe 

ove ta Germania, 
vesso conquistare 


arido E © 


da una parto 


ita dalla tri; 


‘ogomonia commercialo. 


prooceupi di questo argomento. 


iano, il 


è 
| divertendomi mollissimo. 


Nella serata îl presidento della Repubblica. gli 


rostitui la_visita all'ilitel Bristol. 


aciata. 


|'= il conto Tornietti diranò gîì inviti al pranzo 
per 11 16 war: 
Avrà luogo 


i eZ Zrs__6 
La pretesa spia francese 


PARIGI, 3, oro, 10 


| gliolai 


nono, nol vogliamo vederlo all'opera. il can- | 5,c0o horas 


|_soma, e. 


| Serbia e fa ricevuto n 
incipo e dalla principessa ed acclamato catoi 


(Nostro telerr. parti) 


diano, sarebbe ii 
10 francese 


I 


gi 


e 


Erinento dalla popolazione 


Stasera, ha avuto luogo un pranzo di 
Palazzo ia 300 onore. 
ll principo Ferdinando fece un brindisi al 


di Serbia, dicendo: 


{20 permetta. 2 di serieta sine 
por i'isare Culto a son © ai popsio bal 
Hita 1a quarta villa noi vollamo 


| 
| coglie 


da 


1 quali apportnageno alla stesa religione 


” 


è de 


M\DRID, 
ebbero a 


Dioc 


nolli. 


danno, 


nbasc 
quorgici ri 


zo che & M. ha teoca 
qisato profondamente il 


Tiesna rara, e semo pronto a contribuito 


va combattimento coj 


Si ho da Manilla 
Miguel è stato fat 


"—-— esterne 
Un pirosralo italiano preso a cannonate 


ziono generale italiaua 


Un albero: del pir 
into. 
ndaoto doi Dardanell 


legano le 


| APeRinelt 7 alia i Ve AL ed lla gioa e alla gran 
Tit aeta svcdis, 
Re Alessandro così rispose: 
Riagrasio sisceramento Y. 


l'accoglinnzo di V. A. N 


verso i 


\uito le questioni che consernaa: 1 nomiri po 


ta Toros 


prigioniero. 


Lore d'Italia ba pri 
ami por l'accaduto, 


A TRIBUNA 
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Ogni numero separato cent. tutta 
rene è Romiceazone: a Male Magi 


questo; 
uità ? Noi 


prati 


) Jules Roche 


‘a alleani 


trosterile, 
rdluta peierta do 


quindi di esaminare in nn secondo 
jono economica della Germania 
dotta Francia o della Russia dal 
l'altra, mostrando essere necessario che l'opinione 


diplomatico 
(Nostro telegramma part) 
3, oro 9 ani. — (7acopo) Joeî, alle 
Ù ipo di Galles foce 
luna breve visita a Fauro; dopo di che, si roc 
y-Club a veder passaro il corteo del bue 

a preador pario al golto dei confotti, 


nce va ricevimento all’ amba- 


It — (Jacopo). Quel Gi 
ho venne arrestato a Tolone como spia 


‘cho indossava senza ve: 
{ ram tito'o l'uniformo di uficiale di marina, por 
E poi, bel modo codesto di difenders 1a | rubare © sopratutto per barare al giuoco. 


| La visita del re di Serbia a Sofia 


0 il re N'essandro 
modo più cordiato dl 


gala di 


di Gita è di unanimità. C 
ilo calico alla vontra astuta, al 


per la calda parole! 
delta principe 

,, veggo la prova doi qontimenti fra 
o poi 


N. io condivido 18 


VAR. dell'o 


AR e di 8 A. Mola 
tà è nl progresso del fraterzo po 


— Si ha doll'Avana: Gli spagnuoli 
Avana) è Raucho Vioio 


ire passava i Darda 
afo rimaso leggermente 


co lo sno scuso 
tato alla Porta 


Seconda edizione — ROMA Seconda edizione 


olge ai poveretti che ridotti allo stremo e] [% 

ei AI RL vicall L'uccisore del padre Salvatore 
nche dell'Europa, si sollevano ia nome dellé 
oro sostanze perdute, delle loro famiglie, 


PANTINOPOLI.. In seguito a proteste 
atbascialori d'italia © di Francia, per la 
te condanna del colonnello Mazzar bay, 


LI 


zione imperiale. 
Il tribunale di Aleppo — composto su 
per giù degli stessi giudici che avevano as- 
salto a Maràso il colonnello Mazzar bey 
— avora condumato costui a tre anni di 
Me di dae Pei edi 
comm. Pansa è del sig. 
Ganttaa-inenno ottenuto loro litio; mà 
a caratterizzare il gorerno turco ed a ‘spe- 
cificare, par.dir così, l'ambiente, basta il 
notare gli sforzi che sono necessari per ot- 
tenero soltanto n po' di giustizia. 
Le proteste sinnunziateci oggi dal tele- 
‘portano il numero progressivo 3; e 
non è detta:che debbavo essere le ultime, 
visto che, alla decisione del Consiglio dei 
inistrî, il sultano non ha pèrauco appo- 
îl sno nulla osta. 

Fà è da un governo così refrattario al 
di giustizia come il turco, che l' 
pa spera comportamenti onesti e civil 

Quale strana Îlusione ! 


Questo celo — apposto dal Cleveland in 
articulo mortis — era atteso. 

E° da aspettarsi però chel di7? sarà ri- 
presentato nel nuovo Congresso, visto lo 
accentinrsi di tutta lo correnti protezioni» 
sto negli Stati Uni 

questo e non altro era il cirat- 
tare del Dili, che nella discussione arvenuta 
al Congresso era stato presentato — contro 
ta evidonza dei fatti — come ua misura 
nécssstria n impedire il dilagare della 
criminalità. 

Gli Stati Uniti credono di non aver più 
bisogno dell'emigrazione; forse si ingan- 
mano; Ma è una tendenza questa di cai va 
tanufo conto. Lo stesso Clereland, îl quale 
pose ora il suo celo al dall — che repu- 
fava eccessivo — credeva che qualche cosa 
per la tutela del lavoratore indigeno si do- 
vesse fare. Mac-Kenley, il quale assume 
domani Ja presidenza degli Stati Uniti come 
rappresentante del partito repubblicano, può 
essere spiato dall: tradizioni a fare tutto 
l'opposto del suo pradocessore ; Îl suo par- 
tito deve far trionfare i propositi, in con- 
traddizione aperta con quelli che informa» 
ronò il velo presidenziale, che cl è stato 
oggi anvunziato. 


In giro per il mondo 


Séblen abbia 1a tosta cosparta diese, purò 
siero carnerateseo vi si agita nncora e non 

È tregua 
4 "E tatto dota scarpa 

In un giornale romano, ch 
{| 1a eronaes dell'ltima giornata. del corso delle m 
achere, ho letto che-tuna signora ha ricevuto 
fnentro più fervera la lotta dei mazzettacci, un 
sesrpe 1h fece. 

Eh! per lacco! non ai può dire che 
not sl etto animato quando i ciltadisi, non _s> 
Rentio più che com tirare. hanno cominciato a git 
Teti nola folla 1 propeii indumenti. 

Nel prossimo anno vedremo di organizmre dei 
dirsi con getto di bambini dai carrì è di vecchio 
signore dll finte 


1 Mimorial des Pyriuse pubblica una lettera 
ricovata da Costantinopoli, nella quale si racconta 
timo spaventevole dramma cho si sarebbe svolta 
ta nel palazzo del sultano. 

M. AbdutHamid mon sia una persona 
col cervello a pasto, lo si sipera; ma che agime 
come è narrato nella Jettera în discorso, nsssuno 
mai avrebbe sospettato. 
‘A ogni modo, riferisco a titolo di curiosità, anzi 
tradoco, 

I) sultano, come titti i tiranni sanguinari, è 


on 
mi 


questa mattina fa 


invasato dalla paura di essere amaminato; vede 
assassini © cospiratori da per tutto. E quando i 
A] suoi fondati o fantastici cho siano, cadona 


su qualcano, questi è un udmo morto, 

Egli è quindi obbligato a preadere straordinarie 
precauzioni per la sua sicurezza. 

Nell'appartambntò che ogli abita, È mobili sono 
coperti di rivoltelle e di pugnali n porfnta di 
mano. » 

‘Qui umelto di tradurre è mi metto nel pannì 
degli ambasciatori delle patenze quando sono cb 
Mligati, pel loro ulieio, ad andaro a conferite col 
saltano. 

Non dere essoro piacevole, via, per quanto am- 
pori a sodero sopra un pagnale 0 sopra 
un serolrer, e ia questa posizione alquanto inco 
moda, conferire con Sas Mae 

Torniamo al racconte. 

« Uan meso fa — narra il 
delle figtinole del sultano 
do per appartamento pes 
revolver, credendolo un giuecattole. 

. nto N vellano © trovata la bambina 

dò: — Che volevi farne 

è T'atea 
a, un sospetto terribile att 

1 fl reval 


la mente 


dal suo corrisp 
legge: 


COSTANTINOPOLI, Jersera, vi Sonia va 
rati cinque colpi a polvere e duo a palla contro pera tutta sa Italiani è 3 loco to 
il pirosca‘o Simeto, dolla Co ia di Naviga Sit a terra. » 


imo. responsabili del 
Candib! 
col chisdeco per noi 


DI villaggio di Chattiy; nelle Costa d'Oro, m 52 
\ abitanti ha vonti oltuagenati, 


Giovedì 4 Marzo 1897 —Num. 63 


Ora il curioso è questo: ch 
\icalità della Franc Ce 


io è la 
hi dove sì. consuma più alcool, 


dai loro con- 
cittadini per una sobrietà eccessiva. 
Rinviato alle società di temporanza, 


x 
n Pietro Dapach sietaric 
è io di una 
vil I Treo lita oL495. nine 
Delapalhio. . 
aiche mese dopo la conclusione dell'afito, il 
proprietario veniva a sapere, con sua grande co- 
sternazione, che îl suo inquilino arera trasformata 
la vila in una spocie di serraglio, dove. viverano 
ia accordo commoronte, contododici conigli, settan- 
taduo pel, cinquantanore oche, quattro pappagalli 
© quattordici cani danesi 
lì signor Dupach ha subito spiccato citazione 
ger scioglizuento di contratto. Il locataria, dopo um 
po' di resistenza, ha ridotto i suoi coinquilini n.18 
conigli, 12 polli, otto oche, rn. pappagallo e dus 
cani danesi. 
Perù il proprietario ha tenuto duro; e così sa- 
Bato scorso si è discussa la causa. 
II tribunale ha dato ragione a tatti e due, in 
puerto senso: Che ha trorato giusta la limitazione 
l'amore per le bestie fatta dall'inquilimo e in- 
giusta qualunque ulteriore pretesa del proprietario. 
Ala però ha condannato l'inquilino alle apeso del 


prO0SIO 8. d) 

Tito tra marito e a 

Llgiaato Je dd tell danaro, ta spendi 
tutto; quando te ne dò poco, lo cose vanno avanti 


ugualmente. 
È, to perchè quando me ne dal molti io 
iti coi fornitori, che faccio quando me 
ne dai pochi. 


Adata ad uma Commissione sei 


ragozzi da essi diponi 


meno dell'anno scolastico precedento ed infine 
dagi’ italiani che prostarono regolamento e grati- 
tamento la loro opera alla scuola ia un rac 
qualunque d’inseguamento durante un semos're 
almeno doll’ anno scolastico precedente ©. siansi 
dichiara:i pronti a continuare deita Joro opera. 
tl signor Cazzavil'aa, diotro incarico del nostre 
rappresentante, ha spadito liste. di sottoscrizione 
in tutta la Romania, @ molti di giù risposaro al- 
l’invîto; si spera porci che ia brevo la nosira 
scuola prozre!irà di molto. 

— A tiraila, uno dei printipali porti rumeni sul 
Danubio si è fondata una sociotà fra pl'italiani 
olù residenti so:10 il nome di «Sociotà Italiana 
di Penvidenza », E stato eletto pepsidonto il gi 

osa cav. Guspare, nostro ngento consolato; 
Rdegia Nesi, vito presidente Fiocco Ber: 
nordino, segreisrio; Gasiano Cosare, Zumino An- 
tonio, Costa Lorenzo © Ralsiti Andrea, consiglieri; 
Carrivelli Pietro, cassiero 0 Passelacqua Pietro, 
revisore. Sî crodo che a prosidonte onorario sarà 
nominato Îl marchese Em. Beccaria d' Incisa 


"Culo che quale del ‘multo sa con | inanio abprendo con piocro cha di. gua 
vini muova società fanno parte di già più di 60 rì, 
gibtat. i 5 che ana quiadicioe di perte nd 


persone straniero la m 
gir porta Fomeno ta più copia cain di 
ila, banno fatto domanda per essero ammessi 
come ‘soci onorari. 
fl merita priucipalo della. fondazione. di detto 
sodalizio. spetta al sig. Fiocchetti Bermardino: 


x 
Qui in Romania ha fatio grando sensazione va 
articolo apparso in un giorualo di <0%a, organo 
preteno lro ufficialo di quel Governo. Da quel- 
l'articolo risulta chiarmmente che la Bulgoria 
aspira di annottersi presto o tardi la Dobruicha, 
provincia che fu ceduta alla Mumania dopo ta 
guerra russo-rameno-turca, in cambio della Pas. 
sarabia, provincia puramoulo rumona, che passò 
sotto Jominazione russo. 
popolata, ela sua po- 


La Dobrutcha è ben 
polazione è composta di rumeni, bulgari, groci o 
nando numerose famiglia 


durch (tartari); da 
rameno di Transilvania si stabilirono colà, la 
maggioranza dalla popolazione è rumena. 

L' Universul, giornale il più diffuso © papolero 
di Romania, ha pabblicato ultimamaonto vari ar- 
ticoli sulla Dobrutcha, ed in uno di quosti articoli 
propone come mezzo per combattere lo 
dei bulgari la colonizzazione di quella provincia 
con italiani, fratolli di razza, elomonto che facil- 
monio si assimila al rumeno forte @ laborioso, 
come dice Îl giornale rumeno. 

Venti giorni or sono quando, il sig. car. Car- 
zavillan, dicettoro del suddetto giornale, fa n 
Venazia ed a Noma no pariò in proposito a vart 
doputati italiani che furono l'auto scorso qui 
in Rumania, © tutti furono concordi di form 

Italia ed'a Bucarest un Comitato per l' om» 
graziono degli italiani in Dobruteha. 

Fra qualche giorno, apprendo, cho il sig. Cie 
ravillini si motorà all'opera, © segli vi” poieà 
riuscire, renderà va servizio al'a Îamania ed 
all'Italia, poichè gran numero d'italiani invece 
di recarsi fn lontani paesi, în America, doro le 
molto volte inveco di far fortuna debbono nop- 
portaro le più grandi so”erenza, potranno ronire 


DALLA RUMANIA 


Società è sonale ialloma — Progello per l'emigrazione 
di rtellani nella Dobruteda, ua 
BUCAREST, 25. — (Patribtla) W cav. Luigi 
pazza illan, direttore del giornalo Universal 0 
proprietario di uno deì pri stabilimonti i 
pograîici di Rumania, vo gran numero 
d'italiani si guadagnano il vitto, dopo ventidue 
&oni di assonza, essendosi deciso di far ritorno 
di stabilirsi de'iniiramento, fra qualcho mese, 
Itaîia, ha rassogoato le dimissioni di 
presidente della società did S e di beneiconra 
gl'italiani rosidenti in Rumania. E da notarsi 
che il signor Cazzavillan è ‘ora occupatis 


Sino nel progelto” dela costruzione di un locale 
la scuola italiana di Bucarest, nonchè con i 
per l' Espo- 


Di Sofi dol signor Cazzavilan 

Gib elogi! ha fato n pro' dol sodalizio @ della 
colonia, o-nel modo con cui ha amministrato la 

.. Il signor Cazzavillan è il fonda- 
di beneficenza « Umberto-Mar- 
gherita », fondatasi in occasione dollo nozzo dei 
feali d'Kalia, o della qualo è prosidento onorario 
S.A. R il priacipo di Napoli 

x 


N marcheso Em. Beccaria d'Incisa, ministro 
d'Italia a Bucarest, al qualo sta n cuore il pro- 
gresso della nostra scuola iualimma; ha compilato un 
regolimento per la modesima. ‘Prima di aapro: | qui ia Ruania, pare ninico ed ‘onpialio; tb 
vare til Janto il mostrò ministro li io alla patria lore. 


ten -_cecmvemilice. ic lisce a e ee] 


Gli avvenimenti di Candia 
E LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


(Nostri telegrammi particolari) 


Por qual ragione la Russia sî è eclissala 
quella siessa rapidità colla qualo si era 
avanti col suo comunicato? 

qui L*6 case farà la Grecia di una snota tanta 
lavata? » 

È prosegue: 

s La prima domanda ci colloca davanti 2 ta 
comunicato russo datato invoro smen- 
tito, în quanto al suo carattere ufficiale; mn 
non è stato smentito în quanto alla esattezza del 
suo contenuto. 

« Che cosa danque ha potuto indurre la Russi, 
che aveva assunto da principio un tono cosi ene 
si oclissarsi improvrisamento, ad atbun- 
donaro il proprio progello par. accettare il cos- 
roprogelto dell'Inghilterra 

Si deve ritonero che nella stessa Russia es. 
stano correnti diverso che si combattono, e cho 
ora alla corte dello czar abbia preso di nuoté 
li sopraveeato il partilo della carina vodova che 
è sorella del re di Grecia. » 

2% giornate bismarehiano, Berliner Nenertes 
Nichrichfen trova caratteristico che la nota della 
potunzo sin stata pressntità sila Grecia l'ultimo 
giorno di carnevale; © prosegie dicendo : 

< Il tosta dimostra cho-l'in'oenta ‘ingleso ba 
vinto. Infstuî l'assicarazione della autonomia di 
Creta precede la intimazione dello sgombro; 
ed è prolisso allo sgombro un termine di sel 
giorni 

« La Germpnia invece aveva, como è noto, 
proposto che i greci abbandonassero Creta prima 
che si trattasso del futuro dostino dell'isola 

< Il comunicato russo ora di poco diverso te- 
lore, Invece venne neceliata la forma proposta 
Mell'inghitorra, che è quella che tiene più conto 4 
della situariono della corte greca 

« Lo potenze fanno adunque un ponte d'oro 
al fe Giorgio, parchè egli possa abbandonsro 
l'attitadine cv0 si polora credere volesso asmu- 
mero, in seguito allo. espressioni adoperato dai 
ìsuoi rapprosentanti presso la corte russa. 

“ Erano sialo questa espressioni che avorai 

cato lo sdegno della corte russa ; uno sd 


Lo Nota delle potanze alla Grecia | 
(Notizie ufficio) 

BERLINO, 2. — Il Wolf Perna ha da Atene 
«1 rappresontanti dello grandi potenze hanno 
consegnolo, nel pomeriggio, nl governo 
fina No'a identica, che coniione "la dichiarazione 
che l'isola di Candir sarà costituita in Stato com. 
pletamente autonomo solto l'alta sovranità del 
sultano © l'intimazione alla Grecia che le sue navi 
è lo suo truppe debbano lasciaro lo acque terri» 
toriali ed il torsitorio di Creta entro sei giorni.» 


x 
ATENE, è. — La Noia idoalica rimessa, jr, a 
uesto governo dai ministri delle grandi potenze 
queto Gore ia fletarazone: che lla di 
Creta non può nelle pressati congiunture essere 
inessa alla Grecia, @ che lo concordate riforme 
non essendo più adattabili al mutato 
pur mantenendo il 
ità dell'impero ottomano; hanno risoluto 
di un regime antonomo assoluta 
mente eTauivo, destinato ad as-icurarle. un go» 
Werpo Sapinalo sotlò l'alta sovrani gultano. 
Si assicura clio. il lermiins assognato alla Gre 
cia per if ritiro dellesne troppe e dello sue navi 
da Candia è di soi giora 
La Nota soggiunge che fl rifiuto della Greci 
richiamare lc sue iruppo o la sua squadra d 
l'isola di Candia, entro seì giorni, provoeberebbe 
la coercizione dolle potenze. 
La Nota dollo potenze alla Turchia 
Votizio ufficiali) 
COSTANTINOPOLI, 3. — La mota collettiva ri» 
mossa ieri dagli ambasciatori alla Sablimo N 
conati che Îe riforme concordate per Ci 
fiello scorso agosto non corrispondono pi 
mecessità della situazione attunlo © di 
in consazuenza le potenze hanno stabilito 
tare l'isola di un regime di autonomia 
L'opinione dolla stampa tedesca 
sulla nota alla Crecla 
RERLINO, 3, ore 12 m. — (Mermana). 1 
Berlino riconnscano sonza riserva ch 


pali darte nell'altimanme alla Grecia ha fat , che secondo lutto le apparenza, veniva 
Minghi ter De e dle erano. di tuti ff iomperato od anche dol illo. colmato, dalle 
spet ù ervonto di principesse. » 
Il Tugeblaît quali"ca la nota col Imprassioni parigino 
polearo una copia di'avata dell'altimatum mi-f PANIGI, 1, ore 1.13 pomeridiano — (Jacona) 
Racciato nel noto comunicato ri il texto della Nola dei ,8 produce una cat- 
La Russia infatti aveva prop tiva impressione, giac enzio che essa serba 
di iro giorni; Golukowski fo portò 4 quatlro, © ficirca l'evacuazione di Candia da pario delle trup- 
Salisbury lo fissò in sei. , mentre lo chiede alla Grecia, ret 


L'ullimatam rosso conteneva. la minsocia di impossibile. l'accettazione © della Nota 
misaro di rigere, tra lo quai era anche cone. 

preso il blocco del Pireo. prososto dalla Ger; 
Fronia; Salisbury respinse inorridito uma misu 
tanto severa © Mralia 0 verosimilmente anche ll 
Francia imitaroao l’Iaghitterra. 

fa tal modo nella nota prescotata finalmente 
lla Grecia non yi è che un accenno mollo gr 
jerico alla misura di rigorà. 

ll Zagoblatt pono le soguonti duo domando 


L'agitazione greca 

posta del suo governo allo not® 

d 3, ore 2.60 pom. — (Rastiynao) — 

Sebbene aspettato, l'ultimatiun dolle potenze pro- 

das viva agitazione; parò non si prostrano, si 
anzi tutto lo enorgio por. la dolta 


definiti: 
L'ultimatuin dollo potonzo dichiata essere ini 


| 


pPaiore l'anesstno di Gretà lla Grozia, come 

è la sovranità dirotta della. Turchia sull’isola, 

dopo choo riformo proposte nella scorsa estate 

dalle potenîo: sono rimaste inattuato; ed intima 

alla Grecia dî ritirare entro sei giorni lo troppo 
llisola 0 dirichiamare lo navi suo cho si tro- 

‘vano nelle acqoe di Creta; ma la Grecia non 
mi 


brerà. 

‘Mentre. telegrafo; Îl ministero spedisce la sua 
risposta alle potenze, che sarà alta e fiera como 
la causa nazionale. 

Né il ministro Delyaonis, nè altri ministeri 
potrebbero oggi permettersi un atto di debolezza 
9 di dedizione. 

Yiguratevi! L'opposizione presentò avantieri un 
memoriale al re con cui chiede anche,so è pos- 
sibilo, una più energica azione. 

Lo spirito pubblico si mantione àll'altezza. della 
sitvazione, 

I greci dell'interno 6 queli sparsi per l'Eu- 
ropa incoraggiano con ogni mezzo la lotta per il 
o doll idea ellenica tx 
Averoft, di Alessandria, metto lo suo ricchezze 
disposizione della nazione. Così Singros od altri. 
n signora, che vuo restare sconosciuta, sì di 
liara pronta a mantenere per lungo tempo l'e- 
ino ai conîini 1). 1 greci di Marsiglia spediscono 
ni è ‘munizioni. Gli. arsiatori | moltono i loro 

'piroscaîi a disposizione del governo, 

'E' tutta una-gara meravigliosa di patriottismo 
che i nostri vecchi possono comprendere, ma a 
noî, cho dopo Adua gridammo anche viva Mene- 
'‘stelich, parrà forso esagerata. 

La Grecia non ritirerà nò un soldato nè una 
nave da Creta e tieno in armi 30,000 uomini 
alla frontiera. 

Le potenze d'Europa col loro contegna non im- 
pediscono, mi eccitano la guorra 0 vedremo qual 
‘popolo civile permetterà il ‘sacrificio della Grecia 
combattente per la causa nazionale. 


x 

BERLINO, 3, ore 41 antim. — (Merman. — 

Stando allo notizio circolanti in città, in seguito 

‘a un telegramma giunto da Atene, si teme che 

la Grecia rifulerò semplicemento di sgomberare 
ela, 

Il Lucàlanzeiger comunica "da Atene cho ro 


iGiorgio, ricevendo un Comitato cretese che gli 


diceva unica soluzione essere l'unione alla Gre- 
cia, rispose: 

< Ora dipende dai cretesi che con la Joro fer- 
! mezza sappisno dimostrare allo potenze fl loro 


Twa'ore. Fortunatamente sì tratta soltanto di op- 
izione dei gabinetti, porchò i popoli sono con 
Roi. 1l tentativo dallo potenzo dî ristabiliro Ja 


‘eco naufraghe 
Mione alla Greci 

Notizie da Atn recano che gli ufficiali groci 
lio avovano' decorazioni estero lo haano. resi- 
toito. 


l'unica soluzione giusta è l'u- 


x 
PARIGI, 3, oro.1,55 pom. — (7acopo) 
N Now York Meruld aferma cho il rifiuto della 
Grecia alla nola dello potenze, non - può esser 
dubbio, 
| iassulmani della Canga, dopo la occupazione 
“della cittì, si sono tranquillizati. 


Nl giornalo aggiango che i mussulmani doll'i- 
sola sono indisposti di vedersi abbandonati dalla 
Porta e clio accetterebbero l'annessione a qual- 
siasi. polenz 

Mio informazioni poi mi fanno credere invece 
che la questione si complichi sempre più. 

ll popolo Italiano e la Grecia 


il deputato jtaliano Barbato, con al- 
jlaliani, ed. ebbo una. calorosa accoglienza 
dalia popolazione, 

MARSIGLIA, 9, oro 9'ant. — (I) Amilcare Ci- 
prot & arrivaio a Marsiglia, Si imbarcherì 83- 

ato pel l'iréo è per Crela. 
La Francia e la Grecia 

PARIGI, 3, oro 4,20 pom — (Jucopo) — Gli 
atudonti francesi arrivati ad Ateno telegrafano al 
compagni di Parigi cho migliaia di cretesi, donn 
© bambini, muoiono di fam 

« Vi supplichiamo — essi tolografano — di n 
priro una sottoscrizione 

Il corrispondento della ‘Libre Parole ad Aleno] 
chiosa porchè in Grecia tutto lo simpatie sono 
per l'italia, mentre anche la Francia si astenno 
dal bombardamento. 

« Porehò — gli risposo un deputato di oppo- 
siziòno — noi ricoviamo ogni giorno indirizzi di 
municipi italiîini, di doputati © di stadenti. In 
‘italia vi è un vero movimento dell'opinione a 
nostro favore, Nulla di similo ci pervenno dalla 
Francia. » 

La situazione militare In Creta 
(Notizie ufficione) 

LA CANEA, 3. — In seguito all'eccitazione pro- 
dotia ieri in cià, dale notizio allarmanti di Can- 
daro, gli ammiragli qui gionti da Suda convoca 

il governatore ed i notabili mus- 
nî, informandoli di avero estesa la protezione 
jutertiazionale.a Selino, a Castelli od a Hiorapotra; 

voro dato ordine aì comandanti dello navi 
estere di faro il possibile por liberaro gli asse- 
giati di Candano, e di avere notificato al coman- 

i danti greci che, sopra di essi cadrobbe diretta 

la responsabilità, qualora î mussulmani di Can- 
fiano. fossero massacrati. 

Infine gli ommiragli invitarono 1 notabili a vi. 
Bjlare por il mantenimento dell'ordine a La Canea, 
& scanso di sovera misure repressive. 

Il vico console greco ha dichiarato di avero 
avuto ordino dal suo governo di recarsi a Solino 
per corcar di liberaro gli assediati a Candano. 
1 x 

ATENE, 3. — Gli ammiragli esteri notificarono 
al Commodoro greco, Reineck, che Selino è posta 
sotto la protezione dello potenze, o che qualan- 

16 da. parte. della Grecia riguardo ad 
essa verrà proibita 

il governo greco avrebbe intenzione di spedi 
due navi da guerra a Selino per imbarcari 
mussulmani assediati a Candano. 


x 

VIENNA, 3, ore 40 antìm. — (D. S) Lo navi 

europee minacciano Platania, però gli insorti si 
mavtengono tranquilli. 

Il blocco di Creta è così stretto che da quattro 
iorni il corpo del colonnello Vassos si nutre di 
isgotto. 2 

ATENE, 3, oro 4 pom. — (Rastighac) Sono 
junte notiziò: di gravissimi disordini scoppiati a 
ietsmo © Felino che le poteaze hanno esse oc 


nea la situazione va d'ora i 
giorando. 
L'effervescenza turca in Creta 
LONDRA, 3, oro 12,30 pomeridiane. — (Emme.) 
N Times ha da Conea cho un gruppo di musul 


ora. peggio 


mani, misto di privati e di bascibuzucks. parti 
fer l'aliro notte ed assalì un avamposto cristiano 
cho non rispose al fuoco. Il vice-governatore Ismail 
Bey noga il fatta quantunque altri musulmani lo 

Ti) Giorgio Averofi, ricco banchiere di Alessandria di 


Egitto, si cal 
aio di mi 
L/anvo scorso ba regalato al Comit 
gici presi-duto dal p 
fa somma di tre milioni perch 
letraro con gran pompa, 
Egli dotò a sue spose Ja Grecia di ro 
nuo venne fondato io Atena un collegio-convitta che 


a cho possegga una fortuna di un centi: 


lo fusto 


moma dol suo pacsa di origine ai chiama Metsotia. 
Ti Siagrte è un vecchio e risco banchiere cho ha esse 
m'Londre, a Parigi e Marsiglia La sua sostanza è valo; 
fata a una cinquantina di milioni. L' molto flantrope. 1 
carcere cellulare di Ateno 0 moilò scuo'o fommiali! sono 
alato contratto a sa 
La algoora nsonima è probalila cho ela la ricehisima 
wédiova Zarif; suo warito era Il primo banchiere. provo 
di Costantinopoli; e lo lanciò morendo duo milioni di rire 
Narcho, pari 049 milioni della nostra mioneta, 
H (N. d By 


i 


Y afforntino ed un console sia stato testimonio della 
| partenza, 

Montroî\notabili: musulmani sarebboro disposti 
a qualnquo accomodamento, il popoticcio, ar. 
mato ed cocitto segretamento dille sutoriti mi: 
litari, si fa sompro più arroganto, eso gli ufficiali 
estori non. prendono serio disposizioni o non lo 


disarmano sì troveranno presto di fronte a nuovo 


coltà gravi 
Tutti i consoli hanno ricevuto da Retvmo una 
dichiarazione uffgialo, idontca a quella ricordata 
ià dal console fagleso; colla quale i mussulmani 

i quel'a città si dichiarano disposti ad accet- 
tate l'annessione colla Grecia. 

Ismail bey ha emesso un proclama, dietro ri- 
chiesta degli ammiragli,-col qualo avvisata popo- 
lazione che la polizia ha incarico di far. fuoco su 
tutte.Jo persone che saranno colte in flagrante è 
sacclieggiare le cose abbandonato. 

— li Duly News ha da Cînea cho gli anmi 
ragli, partiti. colla maggior parto. dello. na 
por stabilirsi nella baia di Suda, considerata più 
adatta per la flotta,. cercano di stabilito .co- 
municazioni permanenti per terrà fra Suda © 
Canea. 

Intanto: vieno così tolta l'unica forza che impo 
nova rispelto alla foccia mussulmana. Gli ammi 
ragli non si carano “chio di’ ostacolare Il movi- 
mento dei greci, © la-loro cecità è stata tale da 
permettore cho vengano distribuito armi a tutti 

mussolmani che formano ora un vero esercito. 

Tali fatti sono lamentati non solo dai cristiani 
ma anche dallo migliori classi dei turchi. 


dim 
Ti 


x 

VIENNA, 3, ore 2 pom. — (D. 8) Telegra- 
fano dalla Canea alla Niue Freie RI a NES 
lo 4 o mozzo del pomeriggio d'iori si manifestò 
in cità un panico generale. 

Tulti si davano alla foga. Il vice-consolo au- 
striaco tentò di calmare gli animi 

Il ponico era ststo cagionato da una zuffa av- 
yenuta fra gendarmi torchi, duranto la quale 
furono scambiate alcune fucilati 

Malgrado tutte lo apprensioni 
sata calma. 

Il comandante europeo della piazza prose sagge 
misuro di precauzione ; gli oquipaggi sbarcati 
tenevano pronti a qualanque eventualità. 

Duo turchi, fuggiti da Selino. cho orcitavano la 


la notte è pas: 


mancanza UT d5narò, 
lo speso della mobilizzazione sono pagato rogo- 
larmento. ]l segreto di ciò sta nol faito clio il| 


tenti in circa quaranta milioni, 
izioni per animali. da. trasporti sono 
faîto violentemento nella campagîia. 1 sapties tu 
chi ponotrano nello sialle”dei contadini cristiani 
@ portaro via muli e cavalli senza pogari 

Il giornale turco /dam dice che la forza com- 
pleta ‘che verrà concentrata sulla frontiera 
consisterà di dodici divisioni, di 192 battaglioni 
di 800 uomini l'uno. 

Îl Timer ricevo che iefî furono spediti da Co- 
stantinopoli in Macedonia ottanta vagoni di mu- 
nizioni, e che cento troni furono impegnati» pel 
trasporto di truppo por la via Adrisnopoli, be 
deaghatch, Salonicco. 

îl Ditily Nes ba da Ateno che i turchi distri 

fra la popolazione mussulmana 
‘piro ed agli albanesi acquartierati nei vil- 
leggi cristiani. 

Il Daily Cromicle ha da Salonicco che i distretti. 
di T'eskub, Monastia, Bitolia ed Flossona sono con 
verliti în un’vero campo militare, Colla certezza 
che il governo turco nom potrà resistere a. lungo 
a provvodoro questo sesercito di vettovaglio si 
temo che'naoti disordini. della Macedonia siano 
inevitabili. 

La Porta ha inviato una rota in termini peren- 
torîi al governo greco domandando il richiamo 
dol consolo di Elussona clio è sospettato d'aver 
spedito ad Atene informazioni sui movimenti delle 
trappo turche. 

— ll Daily News ha da Kiew che fl granduca Via. 
dimîro è aspettato ivi per conferire cot general 
DragomireT, comandante fn capo dello provincie 
sod ovest. La visita dol grandoca è connessa alla 
mobilizzazione già estesa a tutto. lo guarnigioni 
dei distretti meridionali. 

Sotto il comando dell'ammiragio Avollan la 

uadra navale del Mar Nero ha compinto, negli 
ultimi giorni evolozioni di esperimento, riuscite 


lessio, ammira; 
poli alla fino 
E' siato emanato un decreto proîbente ai gior. 


coi loro racconti: di proteso crudeltà dei 
greci, furono arrestati. 
Dicirfarazioni di ministri inglesi 

LONDRA, 3. — Alla Camera dei lordi, lori 
Salisbury rispondendo a lord Kimberley, disse 
cho lo polenze si trovano d'accordo sopra la que- 
stione dell'isola di Candia, e soggianse : 

« Dobibinmo fare spombraro i turchi dall'isola, 
ima conservarvi lo statu quo fino alla paciîica s0- 
Juzione dello questione candiotta. » 


c% 
LONDRA, 2..— Il primo lord della Tesoreria, 
Ralfour, rispondendo nella Camera dei comuni 
ad vina-intetrogazione: sulla questione «dell'isola di 
Candia, dichiarò che il concerto europeo continua 
enersi concorde, e concluse facendo l'apo- 
[olta s0a azione. 
Un'insurrezione di gendarmi turchi 
(Not ficiose) 

ATENE, 3. — Si ha da La Cacoa: 1 saptiés 
albatiesi chiesero al colonnello Salsimin l6 paghe 
arretrate 0 fecero' fuoco, uccidendolo. 

Un distoccamento di marinai esteri represso la 
rivolta ed uccise uno zaptié, arrostandono tre. 

Cinque saptiés © un marinaio rimasero feriti. 

L'incidente: provocò panico, 
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LA CANPA, 3, — Quaranta antichi. gendarmi, 
in seguito a non pagamento dei salari ‘arretrati, 
si sono ribellati © rifiutarono ieri, malgrado l'of- 
forta di tro mesate, di disarmare, tenendo pri- 
gioniero un antico Îoro ufficiale, minacciandolo di 
morto ed emettendo propositi sovversivi contro 
la città. 

ll colonnello Bor; vista la gravità della. situa 
ziono, ottenne dagli ammiragli il conkorso dei 


macinni, cho sbarcarono allo £ pom. Radanato un 
plotone per nazione venne fatta un'altima inutile) 
intimaziono agli antichi gendarmi, dopo la quale, 
ni © 20 russi, con ufficiali, 
iTiciali dì gendarmeria in) 
intimarono la resa dello armi; ma furono] 
accolti da fucilato, alle quali risposero, 
La mischia ba durato pochi istal ribelti 
uccisero il loro antico comandante; ferirono on 
marinaio italiano ed ebbero, da parto loro, 5 fe- 
; 3 ribelli furono arrestati. 
(Nostri telegrammi particolari) 


PARIGI, 3, ore 1 pomeridiano — (/acopo.) 
{41 corrispondente dell'£x/air,, per: l'intercessiono 
del cancellioro dol consolato francese, potè re- 


| argi nella baia di Suda. Egli trovò i paese com | 
lamento dovastito: ratto iralto Barricato abs | 
Bandonate tagliano le strado deserto, 


Aggiungo il corrispondonto dei particolari în- 
torno alla som chi. Costoro 
l allo intimazioni di un distaccamento di marini 
| italiani 0 russi condotti da Suloyman Bey coman 
dantò della gendarmeria nazionale © da un ca 
pitano italiano, risposero con tre colpi di. ficilo 
tino dei quali uccise Solovman, monire un altro | 


foriva un marinaio italiano cho gli era allato, 

Fa allora ordinato il fuoco. al distaccamento: 
duo gondarmi ribelli forono uccisi, due feriti. 

Ciò bastò, perchè i gendarmi subito si arce- 
sero. Adesso ossì sì trovano rinchiusi nel Konac, | 
sorvegliati dai marinai di tutto le nazioni, Sono 
trenta. Essi chiesero la vila_salva, inginocchian 
dosi. Saranno fucilati quei tre cho fecero fuoco 
6 uccisero Suleyman. 


x 

ATENE, 3, oro 41 aniîîa. «+ (G. £) Ll'notte 
scorsa giunso notizia che i gendarmi torchi di 
La Canea. si erano posti in isciopero perchè giù 
da quindici mesi non percepivano il loro sold 
avendo ricevuto un acconto avevano ripreso il 
sorvizio. 

Lo notizio perfrenuto stimane dipingono la cosa 
a più neri colori. Si è trattato di Yera o propria 
rivolta. Pe 

Avendo richfeiîS invano fèri il pagamento dogli 
arretrati, si asserragliarono nella loro casérma 
minacciando. Si aprirono trattative ia seguito alle 
alcani accettarono la paga di tre mosì che 

Allota la caserma 

liani evrussi che 


ra stata loro offerta; altri no. 
venne circondata da marinai 
intimarono la resa al riottosi, 

Vi entrarono il colonnello tarco Sulliman bey 
il colonnello ingleso Ror, il maggiore Cravero, 
italiano, cho furono accolti a fucilate, rimanendo 
ucciso Îl Sulliman e ferito un marinaio it:liano. 

Nel conflitto che ne segui rimasero uccisi due 
gendarmi © feriti quattro. Cinquanta vennero fatti 
prigionieri. 

Si temono nuovi tumulti. 

ll formento del turchi a Costantinopoli 

© nelle provincia 


VIENNA, 3, oto 3,10 pomeridiane — (D. S) 
Alla Neue Freie Presse tolografano da Costantinopoli 
che gli ambasciatori focero oggi un passo collet 
tivo presso la Porta por richiamare l'attenz 
della, Porta stessa sul fermento che rogna tra la 
popo'azione maomeitana, tanto della capitale quan 
to dello pro' cosa, data la ricor 
renza pros Beiram, fa tomere 
uno scoppio violento del fanatismo dollo masse. 

Questo passo degli ambasciatori. fu provocato 
daî rapporti consolari. 

| cristiani di Jannina, în seguito alla partenza 
della guarnigione pel confine greco, temono di 


rimanero esposti sonza difesa allo pr 


della plobe nonch a 
Anche ad Weskub regna agitaziono n 
polaziono per lo stesso motivo. 
Però non si è avverato sucora ne 
sordine. È 
Il passo degli ambasciatori è riguardato como 
una misura di precauzione scevra da ogni carattere 


inquietant 
Gil armamenti in Turchia o In Russia 


| Galate e Constantiza per arruo'orsi como 


nali di daro partieolari sulla mobilizzazione del- 
l'osercito del sud. 

Nel Mar Baltico si lavora con macchine per 
rompere il ghiaccio, per estrarro alcune navi che 
lovono raggiungere la squadra mediterranea. 

Una speranza 
PARIGI, 3, ore 2 pom. — (Jacopo) L' Eclaire 
dico che malgrado i giornali allarmisti dell sora 
‘ la agonzio di cui lo notizie sono - volutamente 
podimiste, si può sperare in una solzione felice. 
La morto dol matrapefita cretese 

CANDIA; 3, ore 9.30ant. — E' morto. il metro- 
polita di Greta. 

Gli odifizi della Metropoli nella città di Candia 
sono stati abbandonati di cristiani che vi si erano 
rifogiati. 

I turchi 
gliorli. 

"Tra le coso importanti che essi contengono ci 
sono il musco archeologico o gli archivi dello 
siato civile. 

Il pericolo della Macodonia 

LONDRA, 3, oro (0,20 antim. — (Emme): Un 
corrispondente del Times è informato che nella 
Macedonia il sultano ha usati gli stessi. metodî 
messi giù in prat'ca a Creta. 

Mentro si inviavano ai governatori lo stra- 
zioni concertato colle potenze per l'applicazione 
dello riformo, i capi mussulmani erano avvisati 
sogrelamento di ostacolarle con ogni mezzo. 


minacciano di occuparli c di saccheg. 


Si giudica un miracolo che in tatto questo 
frattempo la Macedonia sia rimasta tranquilla. 
immen- 


Una insurrezione in Macedonia  sarebbo 


conto. 


ll comando in capo dello forze raccolte în 
Macedonia è atato offerto a Von der Goltz pascià. | 
un tedesco al servizio del sultano, che ha ri- | 


fiutato, 


ttitudime della Rumenia 
LONDRA, 28, ore 14,30 antim. — (4mme.) — 
La Presi Association è informata da Bucarest 
cho nell'ultimo consiglio dei ministri, al quale 
assistova il re, si discysso l'attitudine ' della Hu- 
menia di fronio alla presouto crisi 
tl re appoggiò lo misure per la concentrazione 
‘dello trappe, ed il generalo Berendoy, ministro 
della guerra, fu incaricato di emanato "istruzioni | 
Ì richiamo degli ufliciali in congedo o-per | 
lo misura necessario por un rapido concentr 
monto. | 
Oltre quattrocento greci sono partiti da Bralla, | 
volon 


tari nell'esercito dol ro Giorgio. 

La colonia greca di Bucarest lia raccolio ui 
mezzo milione cho la inviato al gororio ad 
Atene. 


PENDE NET ; 
Dimostrazioni italiane’ per Candia 
LIVORNO, 3, ore 3 pam. — (D), Mentro il prefetto | 

moderaio Coplili, si adopera A sillagero gli ‘accordi | 


ettorali più utrasì, e si premia, da parto degli cmenoni, 
on l'oblio, i valore sfortunato doi nostri soldati — an 
‘Gha il più mito Geatimento di simpatia pel valoroso pos | 


polo di Candia, è solforato @ compresso dalle nostre na- 
torisà. 

Tafwiti, non soltanto si 4 proibita l'afisione degli 
nunzi di un numero «niro studentesco Pro-Candia, e la | 
vendila del numero siemo da parto 


questro in niodo paro © sempiioe 
E totto ciò — han dichia 
jedini precisi è porentorii del 


SESTOLA, 3, ere 6,50 pom nodo della 
Società cooperativa di lavoro si teane lersera un ban 
chelto di 42 coperti, cod intervento dello notorità. 


"le feat, dopo appia dicor di cieconinza, 
vodro corrispondente accolta da fragoresi” 
Iionondo alle nobile canta della Grecia 1a favore "de 
fanti canditi, propre a nome degli operai sntolei 
Fitio di um calto cato a" ori greci 

"fot selamatine fu spotio ua ‘ilegramma al misi 
stro greco è Rome 

"MAI convitati con sl cccertò cosialo + la 
dira esca alle Vanta percorse le vio princi 

o alla Give. 

a di osieazione popolare a riavelta eri 


nera, ebbe nego nn solesoe 
Comizio pro ato Pro-Candia. Dopo belli 
nima parola dei presideate sig. Giacomo De Gre 
ilo airiota, l'avv. -D'Ovidio a nome del Comitato tenne 
Sa discorso App londido per forma è per pes: 
nieri. Fa votato un el giorno di protesta 

Una imponento dimesieazione pereeres il Corvo, aceta 
mando a Candia, alla Grecia, con « Abbas la Turchis 
See 1a piatta Plebiscito si welèisa con masimo ordin 
dopo ealorasa parole del nig. F. Masiangelo, direttore 
del Prenianta 

MILANO, & — Il Comitato Pro Candia milsnase ha 


candogli 11 


risaltato della 
o data” spacia 
done, vittime della 


fato a Delyanale 


45 pom — n C Can 
genza stasera © ql 
L' avendo parecebi cittadini 


P; 


dia i rd d 


ara ha proibito 


ta pass 
"Ti pa 
Forse par 


ilo 
Gii abbonati per cambiamenti di | 
indirizzi, reotami, eco., dei 
sempre renire uno fasoia colla quale 
ricerono fl giornale — altrimenti | 


LONDIA, 3, oro. 11,50 antimorid — (£ 
11 corrispondente dello' Standard da Costoat 


non potrebbe aver luogo la varta= | 
sione, 


cato il coraggi 


già tutti i cc 
neo-ministoria! 
gruppi fedeli che lo elovarono. 


nono |? 


SEDICI 
MAGNIPICHE FOTOGRAPIE 
PER 70 CENTESIMI 
(Vedi avviso in terza pagina), 


CEDOLA DA STACCARSI 
‘Ptblio,, di fotografie di tutti i pasi del mal) 
Cedola del giornata LA TRIBUNA 


da 70 conto: 
‘poliromo fran>o a dorniitio ia 
tulta Italia, {i fascicolo (4, del Portfollo, 
Acquistato diceltamente A nostri usi 0 premo ana 
dei nostri rivenditori Wi prezso è paro di 
SETTANTA CENTESIMI 


Vogliate spedire il Portiolio N 14, 


tn toago ai seriroa si non ila n 
risparssiara spaso posti, inriara tosicmo un 
Biglietto di risitg. coll’indiri 


Prodromi elettorali 


Provincia di Novara 
NOVARA, 2. — In questa provincia si dà un 
gran da fare l'on. Lucca, deputato di Vercelli, il 
quale tooterebbe d'allargaro un po' il suo se- 
gio © le sue in'luenze. Qui a Novara in un'a- 
lunanza alla quale parteciparono anche gli 
Ricci e Tornio! 
tara del. coliegi 


si stabili di olio la candida- 
iN 


socialisti 
A Biandrate l'uscente, onor. 
riale, non ha 


rieraono il: dottor Ginlietti. 


Tornielli, ministe- 


lista ‘che raccoglierà 50 voti. 

A Pallanza l'uscontò, on. Casana, non si ripro- 
senta. Se no dispatano la successione l'avv. Cuzzi, 
giò candidato altra volta © l'avv. Bellami, s0- 


Ad Oleggio è deputato uscente l'onor._ Peroni, 
che è stato un po' incerto nei suoi -uitimi voti 
alla Camera, ma cho malgrado abbia dato qual- 
che voto per il ministero, è comtattuto dal par- 
tito mînisterislo Lucca. Gli portano contro il cav. 
Podestì, consigliere provinciale di Borgotondo. 
Lotta viva. 

A Vercelli; collegio dell'on. Locca, gli. si pre- 
senta contro il ferroviere socialista Mantovani, 
Ma il capo-parte dei moderati ministeriali nova- 
resi non: corre paricolo. 

‘A Crescentino il doputato uscente, onor. Fra- 
casi, uno dei tanti che eletto nel nome. di Cri- 


api © poi passato di là, non ha finora competi. 
tori. La ha salvato la nomina a senatore dell'on. 
Faldolia. 


A Santhià Jotta frà l'on. Vincenzo Riccl, usconte 
0 lucchiano, e il suo avversario del 1895 avv. 
Marco Pozzo. 

A Della il deputato. uscente onor. Trompeo sì 
ritira. Si parla di varii candidati: del nipote dol 
depotato vscento avv. Trompeo @ del Frassati, 
socio dell'on. Roux nella Gazzetta Piemontese. 

A Varallo è senza competitori il deputato u- 
scente on. Rizzetti, minis'oriale. 

A Cossato è deputato uscente l'onor. Garlanda 
dello stesso colore politico dell'on. Peroni. Avrà 
a competitori il socialista Rondani di Nilano e 
l'ex-sindaco di Pettinengo, cav. Polia. 

Provincia di Livorno 

LIVORNO, 3, oro 2;10 pomeridiane. — (D.) 
L'on. Nicco'a Costolla... ha passato il Robicone. 
Egli si presenta como candidato ministoriale, in 
pieno accordo col profotto moderato Capitelli, © 
col Ministro dell' interno. 

Il prefetto Capitelli ha fatto, poî, da testimono 
alle suo nosze con Pilade Del Buono, candidato 
cavallottiano-ministerialo, nil isola d' Elba. 

Ormai l’ accordo ministeriale Costella-Del Duono, 
è on fatto compiuto, -e dà luogo ai più vivaci 
commenti. 

La campagna elottoral 
della « Gazzetta dol Popolo » 

TORINO, 3, oro 6.prm. — (Piero). Stamane la 
Gazzetta del Popolo, considerando l’apatia dol 
corpo elettorale, mentro i candidati offrono l'in. 
decoroso spettacolo di essere tutti ministeriali 
prima di conoscere il programma del 
revedo che nella nuova Camera torneranno a 

marsi lo chiesuolo. Esor:a»quindi il governo a 
non avero compiacenze verso grappi © gruppe:- 
tini. 


Oggi la Stampa rispondo, indiret 
rendo essere stati primi gli ex-crispi 
ministero por trascinarlo. Rileva che 
di formare un 


mente asso- 
a c'rsuiro 


posizione. 
Quindi dobita che Îl programma dell'onor. Di 
Rudini promuova una feconda agitazione, quando 
gi sono fissati. L'unico scopo dei 


Nei collegio di Patti 

NESSISA, 3, oro 2 pom. — A Raccuja, nella 

grande sala’ della Società operaia;lun'imponente 
numero di elettori acclamava entbsiasticamoni 


Todcodo unicamente che venga Tutta dagli ste li emdidaivra Gel. beroso Sciacosi dall Scalo la 
è pluie fel pie dA cui rielezione nou è messa in dubbio dagli stessi 


Nel collegio di Noto 

proprio qui mantenuta, anzi 
taia smentita la candid: del mar. 
cheso Carlo Di Rudini o non del marchese padro 
come erroneamente ha pubblicato qualche _gior- 
nale della capitale. 

nella dell'on. Pietro Bruno è ora messa 
perio. e poò rlonrsi como deliitivamento sb 
andonata, poichè la nuova situazione del colle- 
gio non le lascia che ben scarse probabilità di 
riuscita. 

La candidatura dell'avv. Matteo Di Lorenzo în- 
vece non solo è mantenuta, mg la ponaltima do- 
menica di febbraio, giorno 21, fa solennemente 
proclamata in un Comizio di più che 500 elettori 
di questo capoluogo del collegio. 

v. Di Lorenzo ha assanto un atteggiamento 
di benevola aspettatira ma non è improbabile 
clegli passi all'opposizione 
Le candidature .....t1 

PALERMO; 2. — ll marcheso Maurigi, di col 
qui tutti conoscono l'intimità con l'on. Di Rudini, 
6 il quale vanta di essero a Roma uno dei più 


validi sostegni del ministoro, presenta la sua ca 
didatora in duo collegi di Sicilia a Corleone ed 
a Licata. 


E il bello sarà che dopo queste duo candida 
toro so no anaunzia una terza in provincia di 
Lvcca a Borgo a Mozzano! 

Ompe trinum est pi 


ECHI FIORENTINI 


(Noslro te! 


ammi particolare) 


P Lando, 
mazione dei premi, nella 
umesso il verde 


ra, il 


Torino, per il quadro #{ 

socondo, di liro 4000, ad 

sito di Napoli per una marina napoletana — 
o, di liro 2500, a Grosso di Tori 


9 per il 


ratto rica Virg 

di liro 1500, @ Bianchi 
il quinto, di lire 1009, a Giani di Firenze 
ei di di liro 1000, a 
F'ommasi di Firenzo _p ie delle auitr 
settimo, d lira 1000, 1 Sartorio per l'ac 
quorello o — l'ottavo, di lio 300, a Si 
| gnorini di Firenze, per le acque-forti — il nono, 


governo, | 


] 


Comitato di op-| 


essero che dl ministero ostoggi i | dolorosa 
| pendo la bandiera a mezr'asia in segno di 


| Dn comizio Proiind 


di liro 500, a Torfotti dî Torino, pure pér delle 
atque-oril, 

Nolla sozione di shlt ra, il primo premio di 
lire 5000, a Caradossi di Firenze per la statua 
Desiderio da Settiguano — il secondo, di lire 
4000, a Rivalta Gi Firenze per i bronzi rappre. 
senîinti de' centauri — ii terzo, di lire (500, 
al Reanda di Napoli per la siatta în bronzo 
Primo ebbrezze — îl quarto, di.lire 4000, a_Ro- 
manelli di Firenze por il gesso Figura di Do 
natello, 

Le due sezioni riunito assegnarono la meda: 
glia d'oro a Bonrat e Marat di Parigi, a Mesdag 
dell'Aia od a Ilopsins di Ierlino. 

Il verdetto. popolare con’eri il premio di lire 
300 al prot. Sonno di Firenze. pel quadro 4£ 
bosen. itenno quindi maggiori voti Dichseo pel 
quadro Reverie, I votanti furono 1100, 


NOTE LIVORNESI 


(Nostro tte roma particolare) 


LIVORNO, 3, ore 4 pomerid. — (D), Il carne- 
vale si è cliiuso, iersera, allegramente, con feste 
mei teatri, ne' Circoli e ln varia casi 

Allo Fiero caracvalesche del tioloni, del Ros 
sini © del Politeama, folla numarosissima. 

Lo Fiero del Rossini 6 del Goldoni, aperto: è 
scopo di baneficenza, ‘hanno dalo oliimi rsul- 
tati; a lode, per la prima dei signori F. Signorini 
ed ‘A. Paoletti — per In seconda dolla « Fratel- 
rtigiana G. Garibaldi », del sio Comitato 
direttivo, presieduto dal sig. ‘A. Bencini, e del 
sig. A. di N, Paoletti, cui si devo lo splendido 
addobbo del magnifico teatro, illuminato a giorno 
dai signori Chellini o Pagani. 


NOTE TERNANEO 
(Nostro teleyramma particolare) 


TERNI, 3, oro 11.15 ant — (4. Y.) Alcani 
giornali di Roma averano annunciato Il trasloco di 
questo cotto prefetto car. Anfossi ad altra cd; e 
bo 11 cav Prsgunza. già sotto preftto a Viterbo, 
era stato iraaocato da Tortona a Terni. Eoco quanto 
cè di vero. 

Tl car. Anfossi è stato promosso consigliere de- 
legato, promozione ehe gli spettava per diritto di 

zianità; continuando A reggere questa sotto-pre- 
fettura. l'cav.Beogenza non verrà altrimenti a Teri 
essendone stato revocato il docreto. 

— 1 veglioni pubMiici dati al Politeama nelle 
sero di domenica © martedì scorse, riuscirono com- 

letamente. Moltissime Je maschere e Jo mascherate 

comitia. 

La pioggia d'ieri Impodì il consueto getto di co- 
riandoli è mazzettueci. Ciò nonostante molto ma- 
schere sileazioso e meditabondo giravano per la 
città. Alenno:di queste erano dntvero indecenti. La 
giornata, forso in grazia di’ Giove Pluvio, pastò 
senza il minimo: incidente. 

— Circavduestato opersì, avendo [saputo chie al 
facevano rieerche idi personale per questa Acciaiertà, 
andarono pros gl ufici dell Dinwione, groezalo 

essere arruolati. Nell'attesa di esser chiamati, 
forse per l'impazienza di aspettare, cominciarono a 
Janciaro delle pietruzze, poi dei sassi più grossi. Fu 
telefonato alla Questura. Dopo pochi minuti giunse 
un nuvolo di carabinieri © goarlie, che trovarono 
tatto tranquillo. 

TI fatto, del resto, fu titenato di nessuna impor- 
tanza, e una buona parte di quegli operai saranno 
ammessi al lavoro. 

Il disciolto Circolo Ginnio Fauslini si è rico. 
stituito prendendo il nome di Circolo mazziniano 
intransigente Giunio Faustini, 

— .® —— 
Appunti casertani 
(Nostro teleyramma particolare) 


CASERTA, 4, ore 12 mer. — (De Leonardis). 
Nella vicina città di Marefaniso,. per cura del sar 
cerdoto Cecere, già cappellano a Roma di casa 

igi, sono stati colebrati nella chiesa dell'Annun- 
zista solenni funerali in memoria del principo 
Chigi, caduto ad Abba Garima. 

Molto concorso di popolo. 

— Il regio commissario cav. Sporanza, condiu- 
vito dal prefetto comm. Ruspaggia iniziato 
gli stadi‘ opportuni perché l'argento e tanto di- 
lattuta, questione dell'acqua potibilo abbia una 
sollecita soluzione. 

E' da augurarsi che al buoni propositi soganno 
1 fatti, o cho i voti della cittadinanza casertana 
— voti ripetutamente sostenuti dalla Yrituna 
siono presto realizzati. 

> 


La Conferenzainternazionale sanitaria 


VENEZIA, 2 — La Conferesiza sanitaria inter 
nazionale ha tenzio, oggi, tro sedute. 

Lo duo Commissioni tecniche udirono Ia Jettura 
dello relazioni dd rispettivi relatori, lo quali pol 
furono esìminate ed approvate in seduta plenaria. 

La Confcrenza ha deliberato la costituzione di 
una Commissione diplomatica he sì occuperà del 
modo di applicare le proposte contenute nello sud- 
detto relazioni. 


i ag 
L'annivorsario della battaglia di Ada 
CEPALI, 1 rrendo l'anniversario della 

Allo ore 10 nella chiesa dot Pargatorio vent 
e prrodag arri] 
gente. Fra gl'intemremuti si notavano il sottopese 
fetto 0 uleuni ufffbiali del pretidio. 


di A 


proibita dal Govern 


(Gimé). Giovedì, 1, doveva 
di San 


BENEVENTO, 
tenersi nel Politeama Sannitico, giù 
Nicola, un comizio pubblico Pro-Cendia 

Il governo però, profondamente liberalo ma in- 
ceramento conservatore, con ordino porontorio al 
prefetto l'ha proibito, 6 non si sa con quanto cri 
tario, ma certo per dimostrare al governo toro 
che il governo italiano non trovasi d'accordo con i 
sentimenti del popolo italiano. 

carte Sr 


tizia mi giunge da Eboli 

Padro ...., un monaco trentenne, del convento 
di quella città, ha preso il volo, giorni sono, 
sieme con una bellissima fancialla; appartenente 
ad una egiata cd onesto famiglia. 

Mancano $ particolari precisi. della fuga, che vi 
comunicherò appena mi saranno noti. 

I dpe amanti fuggiaschi furono da qualeuno visti 
alla stazione di Battipaglia. Il frato ora allegrissi- 
mo — sfido jo! — o porgeva con molta gulani 
la mano alla sua amante per aittarla a montaro 
nel vagone. 

Un mio amico che ha avuto oscasione di veder 


le fotografie del frate o della fanciulla mi dicera 
stamani 

— Ti assicuro che è una bella coppia 1 

Questo padre Braciola, giunto a Napoli, al è 
tolto subito la tonaca e l'ha spedita In picco pa 


padre guardiano del suo convento ! 
rano e roranzesco avvenimento ha prodotto 
una cnormo impressiona. 


SPORT 


Gara di tro, — A Livorno il comm, N. Contella 

ha istituito (seguendo l'esempio di Bologna dal cav. Ter 

0 la Tribuna annunsiè) una gara domenicale 

serata al noci esenti d mn 

La gara, per deliberazione della previdenza, 
nemo di Gara Costella 

La gara della provisela di Salerno avrà Tuogo a 
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a di Fironzo venso dsnata dal 9 


Un nuova tiro a velo fi ltituito 
niche dello seorso febbraio già si 
Airareno le poule rogolatbentari 
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[+ E —ys 
Piccola Cronaca 


Ricci sei ei — ii 
Losa prtima monta pop. alzare 
deci i ci 


sempra, a lasciarlo solo fa quella camera, 
(a sentiva Î1 freddo dolta merte. Eppure non vi 
“tperanza, Jo avevano dette i modici [oc prima. 
Ma l'anima innamorta s'iudera sempre : era Imponsi: 
Bilo che il Cielo nen al movesce n pieti. pir un essere 
eoal gentilo, così bello. Ri corse a»mo un pizzo fuori 
di cass e quasi incoesientemente andò alla ricerca di 
qualenve cho ralrazeo la mia adorata inf 
da più mesi /a una farma eravissima d'anomia, Trovò 
un medico e lo trascinò dall'ammalata. Il sanitario pero 
Ficongcndo Ja grani del caso, osatortà intalico ma. 
‘i za, inno i Pari 
el dtt. Musteliai di Roma vito ala va ‘aetas' fare 
ruginosa ric'atituonta, ritinendo ehe slo. questi rimodi 
potessero ridensra al sangue le mo qualità normali, per 
l'azione specifi che fanno sui suoi elomonti ossonziali» 
— Lentamente, ma fu modo cortunte ed uniforme la 
100, douna cominciò da quel giorn n miglierare, e 
AEimento ripresa i seo balera ta ene e 
sua giovinasza; e {l niarito, ganrdandola con tutto l'at 
fatto dell'anima, Venedicera È portentosi farmaci che s- 
verano fatto il miracolo, Guandarai dalle contrarazionis 
Le bott; sone ;avrolta dill'opieolo firmato dall'invont. è 
con corta gialla flogr, ebitut con ta murea di fubb, G.Me 
% 


Malaltio di Stomaco e. Catarci intestinali 
Usato 15 gocco in un mazzo bicchiere d'asgar 
spicco Gocco Dientivo Popino.ausiticta dt 
Persichetti, Premiato in tatti Î congretsi modici 
Ste sec dti, gertri, pete 


@ Spica di Padova, Proparato dal Car. E. Piorand 
Farmacia dol Qeirinala Roe a 9,50 1a dogsitt e 


FABBRICA di GIOIELLERIA 

neon to, ian di maia NEGRI 
Cd tie pl ata 00 dle pt ci 
Dacia e ante citt re 
Torneo monroe menor 


Soesuriali: alc, piazza dell'Opera - ueoroo, lungo l qual 
— Provato tutt l'straiio di role Ringgit; co 
a vostra aspettativa. per 


DIFETTI DI VISTA 
Dm. IGNAZIO NEUSOHILER 


tutti i giorni foriali dalla © alle 42 @ dalle 2 allo &y 
ls Vin Babuino, 93 — Roma © MiS74ik 


TOSSITE ? Erp pra Fiarocoseina 
La tosta, di qualanqua natura, vi 
comorà limmodistamento como per lacanto. 

1. { 0 2 la bott. (Por posta agg. cent 60) Farmacia 
Interna: Candioli, Via Nazionale 72.73 - Roma. 


L'ATAI E 


MALATTIE ORECCHI, NASO, GOLA 
Dott. CHIUCLNS, via Genora, ore 113; ora GT 


La Gioia 


Romanzo di ENRICO CORRADINI 


Un volome di 202 pagino della Biblioteca Multa 
Renascentar L. 3,50, 

Chi manda all'Editore R. Paggi, Firenze, il 
relativo importo riceverà il voluma franco, 1352F 


Capsule Santal Salolé Emery 3, 


* page 


"LA DOMENICA ITALIANA | 


E' laepià completa @ più economicari: 
nalo ppr:lo famiglie. Na pubbifcato è put 
di Lorenso Ù, di 8. P i LL Copuane, di 
Gendottm; di Cimone, di @. Rovetta. di P. Lioy, di C. 
Bice, al'O. Tivaroni, di G. A. Costuaso gcc, Segaa Pat: 
ualità è Îl movimento delle arti. scienza e lettore. HI 


Banca Artistico-Operaia 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale Sociala. Lire 2,900,000 interamonta. versata 


Tarquinia, Praseati, Tivoli, Viterbo 
‘AGENZIA IN SIENA 
della Banca d'Italla . 
o del Banco di Siellia 

OPERAZIONI DELLA BANCA 

La Bancs fiore depodii è Miaparmio molla 
Libretti i quali si postano essgulro ogni giorno resa» 
spenti fino a Î, 200, 'eorispondido l'anno. Interuase 
Ga 4 Op, GU interi sacnno pagati ni 80. giaguo è 
21 cennalo di ogni stan. 

‘ffito anche dopati’ a_Piccolo Risparmia 
corrispondindo linfa anno dol © Op. com. facoltà 
di'vortro anche cont, 25 Al giorno; con diritto al Pose 

Liri di Libeetl dl conesene all'stazione di presti 
Sesia di 1. 25, 60 0.100, GI fateesl vetrauto” pae 

i coma cop 
Fricere somme in Conto Corrente al è 0/0 ile 
daro, Ni 9 gn 4 è 4.18 0/0 vistato 

Tocco otelti per Milla è pie l'Evioro a mitissima 
colilzoni Pa anticipi contro depoito di ‘Titoli quotati 
do Barta 0 contro pagno di valori 

Att imp È Cantodia mepiso9 

Te racc nia Canne fort 
St cambi con doo firmo arti 

ts o vendo Titoli per conta tarsi 

to Sedi-succur 


Me qasltogoe somme 
Mind piro ttrì i credito sllItua 0 soll'Estoroy 
di Corrontimei è a impari 
milo concolo l'alito dala. camwotto n cistoli 
es} 20010 di rita, DIREZIONE, 


= 3 
Malattio Vescica e Retto, Ernié 


Istituto speciale (numerose guarigioni). 43 p, 


MERLETTI E RIDAMI | 


Soritmonto © pei prezzi eccorionalmento moderati, 848 


me _________ 

Nei catarri acati e cronici, le pillole di Ca- 
+tramina sono preferibili‘ad'ogni altro rimedio. 
e 


CRONACA DI ROMA 


e 

CARNEVALE E QUARESIMA 
| TI carnevale è morto... & crediamo senza lasciare 
soverchio rimpianto di sè, sebbene quest'anno. sia 
in qualche modo riuscito a rompere, sia puro. per 
brev'ora;. la: monotonia triste, che da anni incom- 
deva, come una cappa di piombo sulla cittadinanza 
romana. 

E' merito; del Comitato? In parte sì, perchè è 
nd esso e alla genialità foconda dei suoi artisti, che 
tì deve il Corteo di Mare' Aurelio, una trovata 
veramente bella, cho passò come una luminosa me- 
teora tra le inrano tentato ovocazioni di un passato 
che non tornerà mai più. 

‘Son passati par troppo i tempi net quali le no- 

> bili dame da Palazzò Vecchio scendevano in piazza 

è danzaco coi giovinotti del popolo; non 
meno, chie-in un_salone:tra cavalieri della più pura 
‘iristoernzia, fiorentina ! 

Oggì i torsi di cavoto han preso: Îl° posto da 
‘fiori, Îa ghiaia di finmo ai è sostituita ai. confetti 
€ il pubblico, che gavazza nella via, ride, si enta- 
tintma, quando vedo un cittadino uscir contuso e 
malconeiò dalla indetento battaglia. 

"Ma questo mutamento di costumi nel popolo si 
devo:nd un complesso di ragioni che non è quì 
il Juogo nè il caso di rilevare. Il carnevale odierno 
è ormai quello cho è, © s0 rioece a seuotero, anche 

poco dal consueto intorpidimento le fibre indo- 
lenzito del popolo, ha raggiunto il, massimo degli 
scopi a cui poteva ragionevolmente aspirare. 
JE quest'anno nm gran passo si è fatto verso la 
finèta : ina anche maggior cammino si eazebbe po- 
tuto fare, se il Comitato si fosse lasciato. guidare 
da criteri meno preistorici. 

Tn ogni modo però anche Ja buona volontà me- 
rity lode e' noi non vogliamo esserne avari verso le 
egregie persone, che disinteressstamente anno pre. 
stato l'opera loro a vantaggio di un'impresa dalla 
quale la cittadinanza non può aver ritratto che 
benefici. 


x 

Ed ora che {Il carnevale è morto, oscorre pensare 
alla quaresiita; o siccome siam sicuri che, fe. lo 
nostro lettrici di Roma, non poche o per un_mo- 
tivo 0 per l'altro, vorranno r'carsi ad ascoltare lo 
prediclio quaresimali, cod dixmo loro la nota delle 


Stnl'Agortino — Sant'Andres del 
Marta dell'Anima — 


Sho Silvestro © Traspontim 

Memento homo! In questo severo monito che la 
chîeea cattolica rivolgo agli womini, vol non sieto 
compreso o. lettrici gentili. Dimenticate dunque 
tutto quello che vo'oto; ancho la religione vi 
speusa dal ricordare Je promesso. ele. nel caloro 
dello danzo avesse carpito allo vostro labbra qual- 
cho sudaso cavaliere. 

Il memento non è predicato; nò serltto per voi. 


La fiaccolata di lermora 

‘Riuscì graziosissima e xtamerosa oltre l'aspettativa. 
Pel Coro era ad attenderla un'immensa folla. 

Alla lanternata presero parte anele un carro lu- 
minoso rappresentante una Rosticceria Iomana, 
L'Osteria napoletana, Ja Ruota dei ciclisti © i 
cari ‘del Corteo di Marc' Aurelio, in uno dei quali 
si vedeva il Carnevale morente. 

Il Giurì non ritenne di dover assegnaro { promi 
ni limiti stabiliti dal programmi 0 ‘si decise ad 
una nova ripartizione, tenuto conto” della impor: 
tanzì dei singoli gruppi di lnntern 

Furono assegnati quindi è seguenti premi: 

Cerri luminosi 0 gruppi di lanterne 

de premio La 300, % % AM. la donna » 

2. premio Li 200 (eiaveuno), = Club cioisiico prove» 
niente da Gattania » — « Parra. Guglielmo Popo » 
= Rosticceria Romana, © 

2, promlo Ia 120, < Îl trionfo della sefenza. » 

4. pretalo Le 13, « Mabhrion di remontole, » 

Pesi d'insoroggiomento Le 3) (elaseuno); « La que: 
stione dll'Acqua Marcia » = « Protemao igienico » = 
“ Comeorrenza parrutehleri. » 

Lonterne isolate; 1 promo T. 40 (cianeane) 1 « Von 
serenita alla Tuna » — « Monamenti e ruderi moderni 
—°" 4 Fastoesi automatici > = « Roma porto di mare.» 
— È premi LL 30. (elatoano): « Ft. coeomeraro » — Î 

La lanteenata, partita da plnzza SS. 
circa lovotto,.allo nove 0 mezza. giunse a_ piazza 
del Popolo decimata dag'i incendi, risenotendo 
vissimi applausi lungo il percorso. 

AI Circolo nrtiutico 

Ngrando numero di di 
vati dell 
ne 


Apostoli 


ono animatissimo fino al mattino 
ell ambiento cho rimano sempre di una gran 


Lo danzo dun 


na distinziono e al quale l'opera o la pre 
artisti, conferisce sempro un 

carattera particolà 
II trielinio di Trinitio Morteo, che adorna così 


vagamente Ja magnifica sala da ballo, fa. oggetto 
dell'universalo smmitazione, anche per il contesto 
che con lo 0 dell'architettura romana, 

offriva la vicinanza della tenda degli erranti abi: | 
tatori del deserto. 

Abbiniro beno spesso sentito dallo labbra di balle | 
signore, l'eselamaziono che-forma il più bell'elogio | 
della fosta del Circolo nistico : Chi sa. quali no- 
Vità ei preparerà anche in ima ln fantas 
dei nostri amabili ospiti! 


— 

Croneca ross. — Domeni villa Tor 
Ionia fuori parta Sulara. sì i fe lanzamento 
di donna Maria, quarta figlia al principe dea.Giallo Tor 


ri, col lo de! dica SforcaCosari 


tino namero 26, lors 
dl Feapoesco Valeotini ln via porta Pio- 
per dispiaceri domeatici, si sparò un 
stola al petto, 
devio, producendogli una leggera lesione su 
35 una costola 

All'orpedalo di San Giacomo è stato giadi 
in 5 gioral 


io gua 


—e_ 
PREPOTENZE IWGIUSTIFICATE 


alto 


nono. stato commesse fn qu veni in vista 
prossime elezioni. Molti ti 
0 ritardati porchà non piacevano ai prefetti 


Ma i candidati che adoperano ll Cifrario Menjarmi 
trionfano parchò i Joro dispacci. nessuno pi rotarli. 
Presso le prinefpali librerie I. 0 fa copia. rilegota 


oppare presso l' 
via 


TPEA'TRI 


1 TEATRI DI ROMA IN QUARESIMA 

Tersera in tutti i teatri di Roma — cho natural. 
mento erano affollatissimi — si è chiusa la stagione 
carnevale, per dar luogo a quella di quarssima 
che v'inizierà, gradatamente, da domani in poi. Non 
mi pare sia il caso di fare un bilancio del passato, 
6, in seguito di abbandonarsi a' solità pronostici. per 
l'avsenire. Sono malinconie queste che non servono 
® cavaro un ragno dal buco, 

Il pubblico — il solo ad avere tempre ragioho — 
è accorso numeroso, el è divertito, mostrando il suo 
assontimento, ladlove gli spettacoli’ erano buoni; 
ed ha somplicomento disertato gli altri. E così farà 
pure per l'avvenire, 


toro, Roma (Arnaldo Mengeriai) 


Lasciando quindi da banda tutto Jo facili disser- 


tazioni: sol! decadimento. dell'arte; cul ‘pusto tra- 
bito, ece. ace, — 6@co, senz'altro; Îl prospetto della 
‘stagione di quaresima nei testri ‘della capitale. E 
solo il pubblico, ripeto, è quello che dovrà -pronun- 
zinro il'suo verdetto di amolazione o di colpabilità, 
magari aocordando lo circostanze attenuanti! 

All'Argentina : il teatro. massimo sì rinpre do- 
mani sera con la Zraviata eseentori la signora Del 
Frato, Il Bensaude ed il Mieli. Seguirà il Crepu- 
scolo degli Dei di Wagner con il tenore Grani, 
fl baritono Hensande, i bassi Mazzara e De Falco, 
ole signore Franceseati-Paganini, Barducci © For- 
nari. Un solo punto interrogativo, Varrà quest' ul- 
timo spettacolo a rials+re le sorti della stagione ? 

Al Costanzi: è in questo teatro, che la scona di 
roma «i fermerà gagliardamente nella quaresima. 

izierà lunedì nn corso di recite, con la Fer- 
nanda, la nuova compagnia drammatica di Clnadio 
Leigheb o dî Virginia Reiter, della forte attrice cio! 
di cui è coni vivo il ricordo dei trionfi ottenuti 
nello scorso autunno al. Valle — e del più gonialo 
dei. brillanti italiani. 

Nell'elenco artistico si notano 1 nomi del Ca- 
labresi, della Teresina Leigheb, della Zucchini 
Maione, del Carini, del Beltramo, della Cristina, del 
Galvani, del Gnasti, e di altri valenti. 

Dirottore delle rappresentazioni: Andrea Beltramo. 
Norità promesse: 1 due Blasoni di Binmenthal e 
Kaderburg; La Tortue, di Gandillot, Le Dindon, 
di Fejdenu è Desvallieres; Jl braccialetto di G. An- 
tona-Traversà. Come fa annanziato, Il palcoscenico 
del Costansi è stato ingegnosamente ridotto per la 
scona di prosa. 

Al Valle: il giorno trediei vi faranno la loro 
comparsa i fantocci di Holden, uno spettacolo che 
ai Filadrammatici di Milano, ba riempito di sta 
poro erndi è piccini. Ma in seguito si spera, E- 

Duse vi darà le anmunziate recite. straor= 


Al Nazionale: por ora nulla è stato definitiva. 
monte stabilito. Ci sî annunzia che la direzione ha 
aperto dollo trattatice con una compagnia francese 
di varietà musicali. E a questa terrsbbero dietro 
altro compagnie straniere, di operette e caudevilles. 

‘Al Quirno: il popolare teatro di via delle Ver 
gini, rimarrà chicso qualche giorno, essendo neces- 
sarîi alcani restauri. 

Si riaprirà Ja sera del 10 marzo con la compa: 
gnia d'operetto Gargano, la stessa cho fino a fori 
Ra avuto mn successo così clamoroso al Nazionale, 

La troupe si è arricchita di altri buoni artisti 
quali la signora Vittorina Cesana ed il Bordiga. 

Prima recita: La figlia del Tamburo maggiori 

Al Afinconi: 1l bravo Mauri ha affidato la di 
reziono della nuova sompi 
tone, E questa nuova compagnia con l'acquisto 
della Lina Gabrielli, prima attrice, del Broggi, 
beillante, della Monti, del Tolentino — o di altri 
progevo'i elementi — presenta un complesso meri- 
tevo'o di considerazione. La prima recita ha luogo 
sbato, con I? padrone delle ferriere. Lunodì il 
tanto atteso dramma di Decourcelles Les dense 
gosses, Quanto priwa: I martiri del malrimionio, 
riduzione del noto romanzo pubblicato dalla Tribuna. 

Al Circo Reale: si riapro sabato con la &mpa- 
fia, cquostro Cotti, diretta da Ugo Mariani 

netto due grandiose pantomime: Mazeppa 6 
la Caccia al cervo. 

Ed ora, la parola al pubblico. 


ZO cent. 


CURIOSA (COINCIDENZA 


TI fascicolo N. {4 del mostro Portiotio di Fo- 
tografio, è più hello, so fosso powsiile, © altret- 
tant» istrattivo degli altri. Uomini, donne, fan 
ciulli vi trovano la stossa attrattiva. E' la goo- 
grafia insognata col mozzo dell'imunagino. 320 
veduto de'la massima bollezza, del forinato di 
cont. 25)<50, che formano un regalo utile 
quanito gradevole. 

Vedeto la nostra 


CEDOLA-PREMIO 
O cent. cent 7O 


Cronaca Italiana 


(Da Tolocrammi e Cartoline) 


Sim. 
cent. 7O 


— Preso Provonotare 

piccola Borg: 4 tre fratulii 

Campo, eontadini, par precedenti rancori, con cinjuo colpi 
allo uocldevano I! contadino Munalo 

Îì cadavere doll'inftiica fu trovato coo Îa paneia square 


ta ed | visceri fiori. 


fto di sera. in località recondita, 


Luino, 2. — XMorte misteriosa, 
il cavalcavia della strada ferrata tra Luino è Germignaga 
fa trovato ll endavere di Cacinotti Primo, oporalo, d'anni 38, 
con ferita alla testa. Rogna mistero sulla nua fino. mise 
randî, Sureb lo una danza sulla 
linea ferrata che unisse | duo presi, ‘requentatiaima dat 
pedoni, L'iafelfeo lascia moglie è dae figli. 

Prato, 1. — N carnevale è morto 
enza che sicuno navi accorto della di lai nanelta. 

Maschini x pabblico mierossopico al 


rivemava per le vio ad austero ai lasti 
masshorotti, la maggior parta dei. qual 
siuanti 
Pochiamimo a froddimimo furono lo festa di ballo date 
nei Circo 
Molto misro lo npettacolo del Metastasi 
abbiamo 


del pochissimi 
ersaò que. 


quanton 


corcato ogni 
mostante 


men abbr 
zioni 
Montale Agliana, 2. — 

‘abbiamo avuti. bellis 


dina 


palo furono 
bal 


ica decorna vi furono grandi 
quanto mas-h 


Anebe dom 
‘regrnti carri 


Patermo, 3, ore 2,5% 
tto Nleusi. giovanotti ieri 
Nombo e patardì che 11 
giorni di carnorale, il m 
tina detonariene formidabile, forendono quattro grave» 
Cudaveri di briganti. — Scrivono d3 Castronoro ch 


lunghe ricerche Je autorità di pabbiica siearezza 
riavennero la una contrada rupastre, denominata Por- 
di San'a Vence, ll cadavers dol beiganta Tierito, 

è quello della drada del brigaote Varsalona 
La forito del Tirelto fanno credere che venno ueciso a 


tradimento. 


INFORMAZIONI 


L'UCCISIONE DEL CAV. TREVIS AL BENADIR 


A tarda ora, per poter emerà instrito nelle nostre edi- 
zionì di sori sora la Siefuni comunicava il se 
spaccio da Zanzibar che conferma la notisia 
dal signor Trevis 

ZANZIBAR, 2: — E' qui giunta, per la via di 
Mombasa, la' notizia che è stato assassinato a Merca 
Penadir) il signor Trovis, già impiogato della 
Casa Filonardi, rimasto per la liquidaziono dei 
conti ed ora investito anche dell’ ufficio di resi- 
dente. Dal commissario italiano nel Benadîr, co- 


maudanto Sorrentino, non è 
che confermi la notizia, 


arrivato cenno al. 


cun 

Nessun telegramma del comandante Sorrentino 
è ancor giunto intorno all'uccisione dol cav. Tre 
vis a Nerù: 


Ecco come il nostro governo avrebbo fippresa 
la notizia del tristo avvenimento. 

Un indisno di Mombasa avrebbe geritlo. a ua 
sno corrispondente a Zanzibar che Ìl residente 
italiano a Merka cav. Trevis era statò assalito da 
lcuni fanatici essporati dopo la punizione in- 
Mita agli indigeni per. la strago del Cecchi e dei 

pegnl. 


Z 


drammatica al Por- | 


Il Trovis; sgrehbe. stato. colpito a tradimento 
con uni colata nella schiena — lo stesso colpo 
| ehe ucciso d.0: anni. fa il povero, tonente Tal- 
{ mono, ufficio a bardo della Stafetta. il fatto 
sarobbe avvenuto nell'interno doll città di Merk 

Questa notizia fu telegra‘ata a Berlino da com 
mercianti della Somalia, © di là il nostro amba- 
l'aciatore generale Lanza ne ha dala  parieci 
zione alla Consulta. prima che pervenisso il di- 
| spaccio del comandante la Siu/fetta, 

x 
| 1 cav. Travis apparioneva a famiglia romasa 
assai no.a, ed era qui conosciutissimo. Era cugino 
| dei frato.i Consolo agonti di cambio, abitanti al 
palazzo Ferraioli. 

Poco più di ire anni fà dovendo fl cavaler 
Filonardi ritornsro nel Nenadir per dare. mag 
| gioro sviluppo agti atri della sta compagiia co: 
| Bsiale e avendo bisogno. di un giovano intlli 

gento © pratico di alfari commerciali che lo coi 
diuvasse, gli fu indicato il Trevis che'era impi 
gato al Credito Mobiliare alla direzione generale. 

Hi.Filonardi lo prese con sè e: lo- condusse ‘a 
Merka; dovo'lo lasci> como suo rapproscotanie. 

In brovo îl ‘Trevis.s>ppe conquisiare lo simpa» 
tie dei notabili della- regione, e appreso. con fa- 
clltà la lingua del. paese, la' qualcosa gli giovò 
| immensamente per stringero vieppiù lo relazioni 

coi sultni del Lonadîr, © circa diciotto mesi fa, 
potè condarre agli stesso carovana per l'interno, 
scortsto da pochi somali, senza che vonisse mo: 
lestato. Più volte percorso la stossa strada che 
doveva riusciro falale al povero Cocchi e ai suoi 
compagni. 

Avroauia la strage. di Mogadiscio, Îl governo 
dol re, non credetto di affidare meglio che al 
cav. Trevis l'incarico della rappresentanza uffici 
del nostro paese a Merka, lidando molto sulla 
sua esperienza © sulla sua conoscenza dei laoghi. 

Proprio ieri per l'appunto giunsero da Zanzibar 
suo lettero diretto al cav. Fionardi in data del 
5 febbraio nelle quali rendva conto della società 
commercialo che sisia liquidando, © dava notizie 
dello stato dello cose nel Benadir. 

Domenica un funzionario del ministero degli 


| confrontate cul corrispondente periodo dell'esercizio 


a”ari esteri si rscò dalla famiglia Trevis per:co 
municarle il tristo 


x 
0stro corrispondente da Milano pui ci tele- 


fn 
Ì 


il cav. Carminati, della Compagnia Italiana al 
Benadir, ha ricevoto colla data del 5 febbraio 
| una lettera firmata dal signor. Dulio o dal Sor- 
rentino, proveniente da Mogadisci 

Da essa risolta. che salvo una piccola tribi 
bitante tra Merka © Drava, tutte: lo altre sono 
tranquillissime. 
la suddelta lettera sì suggeriscono le. varie 
forme pratiche © indispensabili per vieppiù rap- 
pacificare quei paesi,. onde indurli modiante. vin: 
coli di interesso. ad afezionarsi alla colonia. 

Il cav. Carminati ‘opina la’ morte del Trevis 
doversi ad un agguato per vendeita oper furto,. 
| come può accadere în qualunque paeso del 

mondo. 

Xi fatto non gli pare meriti una maggiore ‘im- 
| portanza. 


IL BACIAMANO DEL DOTT. NERAZZINI 

Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 

Sappiamo che il maggiore Nerazzini, durante la 
sua presenza a Torino, parlando con aleuni sunici, 
diaso di e.sero meravigliato delle afermazioni del 
corrispondente della Pribuna, il quale pretendo sa- 
| era ch Meneich chiodo 20' milioni pal ricatto 
ei prigionieri 
| Menelich non ha maf formulato nes-ima cifra în 
propssito, ripitendo che si rimetteya completanento 
| alla saggezza del Re d'Italia, per quanto rignar- 
| dava il compenso dovatogli pet mantenimento dei 

igionieri © per lo speso del loro accentramento 
all'Harrar. 

In quanto al baciamano cho. Nerazzini avrebbe 

ripetotamente fatto a Menelich, esso non esiste c' 
| nella fantasia dol coreispondente. 

Sta il fatto chie gli eucopei non prssolio avrid 
naro Monelich senza sottoporsi a certe formale di 
etichetta allo quali. nessuno può sottrazsi; ma, 5 
che adattandosi în parto a quosto cerimoniale, No- 
| raztini non dimenticò mai che rappresentava presso 

Menelieh la ambasciatoro di una grande 
potenza, desiderosa si di fir Ja pace; ma orgogliota 
della propria digni 


La mania di contraddire la Tribuna ronde ad. 
dirittura ciochi i nostri avversari @ li s,i\go ad 
attribuire al nostro corrispondente a”ermazia 
contenute nella lettera di un ufficialo italiano pi 


gionioro allo Scioa 6 pui 
Napoli 

La notizia dei venti ‘milioni è data in forma 
dubitativa dalla lettera stessa, o qui da noi non 
può trovare altra conferma so non nel fotto che 
i prigionieri, inaigrado il trattato, la convenzione 
6 lo promesse ripetuto dal maggiore Nerazzi 
non tornano ancora. 

Quanto allo formule dell'etichetta etiopica non 
ssppiamo davvero so si-spingano fino al dacia 
mino dell'imperatore; non no avevamo mai sen: 
{ tito partare. Al fatto specifico poi alludeva anche 
| unaltrà lettera di un altro ufficialo. prigioniero, 
| clio fu pubblicata dalla 7ribuna — ©. che neh 

provocò smentite. 


icata dal Muttino» di 


La quali, d'altronde. il maggiore Nerazzini po: 
| trà rivolgere con mag nel suo. 
prossimo vieggio — si he, richiesti, 


non.avranno certo difficoltà a declinare il loro 
nome. 

Uno anzi ci aveva autorizzato porrela sua firma 
în calce alla lettera che ci mandava, cosa che 
noi non facemmo per ragioni che è facile com- 
prendere, dopo casì recenti. 

L'ON. DE FELICE A MALTA 


Ci telografano da Catania che il deputato Do 


Felice, in previsione d a 
mora è partito per Malta: e ciò per evitare di 
| essore arrestato în soguito a una condanna di 13 


mesi riportata anni sono per una polemica gior- 
nalistica. 

LA RIAPERTURA DELLD UNIVERSITÀ 

Domani, 4 marzo, si riprenderanno i corsi’ nelle 
università di Bologna, Cagliari, Genora, Macerata, 
Modena, Padova, Parma, Paris, Sassari, Siena e-in 
tutti gli istituti’ soperiori, doro o non ebbero ad 
interrompersi i corsi o furono subito ripresi. 

Si apriranno, inoltre, domani Je nolversità di 
Torino, Pisa, Catania asta i voti favo. 
resoli dei rispettivi consigli accademici. 

Ci augariamo che egual. provvedimento posa 
prosto adottarsi per lo università di Roma, Napoli 
è Palermo, delle quali 1 Consigli accademici non 
credono ancora opportuno la riapsetura. 


IL CATASTO NELLA PROVINCIA ROMANA 


Si dice che, quanto alla grave questione del ca- 

s provincia romana, l'onor. Branca, dopo 
aver preso in esame la memoria presentatagli dal 
Cormizio agrario, «bia. studiando venga 
| almeno compietare i lavori in quei Co e sono 

à in corso, A. questo fi ro chiede pa- 
| reri e ordina studi, ma procede innanzi con molta 
| lenterza. 

D'altra. parto sappiamo che I Comuni intarevati 
| dolla provincia hanno incominciato a mandare pro: 
teste formali contro la chiusara del Circolo cata- 
stalo perchè dannosa al loro interessi e a quelli dei 
Joro ammini trati. 

Ciò nonostante ci risulta che nessuna diszosizione 


si 


ndo ancora per sospendere tatti i prorveli 


LA SQUADRA INGLESE 
nel Moditarrane? 
Da Molta ci* giuago notizia chs la;squadra în- 
£'eso nel Mediterraneo sarà ancora rinforzata. Alle 
dioci navi che ka in Uriento T'Inghi'terra ne ag- 
giunzerà altre qualtro che sono giunte ieri a La 
Valleita, cio\ l' Eudinion, la Sans Pareît, l'Aiar 
0 l'Agamennon, 
I PROVENTI DELLA DIGANA 

Le riscossioni doganali dal 1° luglio 1896 a 

tutto il febbraio 1897 diminuirono di 17 milioni, 


antecedente. 
Nei primi otto mesi dell'asercizio” 1895.09;le-rî- 
scossioni delle dozano furono di E. 170,300,000; 
quest'anno gono discese a L. 159,200,000. 
IL CENTENARIO LEOPARDIANO 
Una rappresentanza del Comitato leopardiano ro- 
canatoso si è resata in Roma per mettersi d'intesa 
col sonatoro Mariotti — presidente della deputa- 
zione marchigiana di atoria patria — intorno alle 
gnoranze che la cittì di Recanati vuol rendere a 
Giacomo Leopardi nol centenario della sun nascita. 
È ‘onoranze una ve n'è che esprime un 
to sentimento di gentili signore italiane. Fase 
intendono di porre un ricordo nel cimitero -di Re- 
canati delle due popolano, morte nel fiore degli 
anni, Teresa Fatturini e Marin Belardinelli, ispira» 
trici di versi immortali al Leopardi e note coi nomi 
di Silvia e di Nerina. 
L'architetto Sacconi si è incaricato di faro il di- 
sogno del piccolo monumento. 
NELLE PREFETTURE 
Salalini conte comm. Suladino, senatore dal 
regno, prefetto di seconda classe in aspettativa per 
salute, è colloento a riposo. 
NELL'ALTA MAGISTRATURA 
Dl prosuratòra generale della Corto di cassazione 
di Napoli comm. La Francesca ha chiasto ed ot- 
finato il collocamento a riposo. 
MINISTERO DELLA MARINA 
(Ci si pasicura cho saranno prolungati i terminò del 
concorso ad otto pasti di volontario, indetto dal misiatero 
della marina. Gli emi fissati por ll 15 corrente. sarsb 
bero rimandati al aprile. GIà avecrmo da occ 


correnti, Onde. e vara, sarebba lodevi 


parti sono giante 
concorrenti sono 100. 


MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI 

Gungusa sposso sì ministro delle posto @ dei talegrati 
domando di privati gue itiluioni di lei portali © tele 
‘graici © di collettori. 

Ora da quel sisistoro ci sl comunica ch essendo ln 
iutituzione degli ulici postali “anzidetti cos di intereano 
pubblico, x è sablito. di nua tenere aleua conto delle 

ando che ID proposito giungemoro e som fieno peo" 
venienti. dalle. rappresentanze  comuiali o dà ua nizieo 
dl'astortal 


NELLA R. MARINA 
Col. G corr. I capii. di corvetta Carala d esonerato dat 
prestare servizio presso il ministoro della marian ed il 


superiore di pari grado Picasso, Questi 
auumerà temporsseamento la ci 


timanto. 
‘A completaro lo atatomaggiore della r, ni 
destinoti nd imbarearvi 


” soguan 
Tenen, di vas Barsotti o Marchinl; sottotea di vas: 
# di tonen, di vane. Roy di Villarey; esposrancohia. di 


3a el. Leonello; medico di 
JI tenen. dii vasa. Noten 

starà sorvisio presso I! comando della difoa loc 

piazza marittima di Venazia, fa aurrogazio 

di pari grado Pegar 

Questi anetituirà ma 
Hiarotti, 

‘AI parssggio in disarmo detta OWaggia, N gu 
rina Hinncheri Imbarcherà sulla Miseroa, a Ti 
sumendo le funzioni del grado vaperiore. 

— ‘il ten. di vas Catari sbercheri, coi 0 corr., dal 
S Martine, 0 sarà mesmo a disposizione del comandanto 
stpariore del sorpo reali equipaggi. Lmbarehorà in san 
vos ll ten. di vane. Castano, 

— Coll'E1 core. sbnrcherà valla Vorpadiniora 1 
una, di vane. Rosi, 1 quale eoì 21 di detto mess è 
desiinato a prestare sersigio al ministero. gli 
atituito nel comando della subdotta torpediniera dal tea, 
di vaso, Seorpis. 

- Cal 94 corr. il tenente di vase 
dosiiaato a predlaro asrvizio promo lì e 
fesa localo della piarza marittima della Madd 

Coll't1 core. Il sotloten. di vase. Gallo lmbarehord 
malla Maria Pia. 

— Alavso Palo, Dogalt @ Lipuria, 
® giento n Sienna ll-{® — Aficeno, giunto a 
fare Ul 1° — Palinuro, giuoto a Savona il {*— 
Gia, giusta a Napoli i l* — Garigliano, giunto a Ta 
ranto Îl 8 — Procura, partito da Adea lì 2. 


MESTRE 


Careciolo 11 tenente di vana 


. ASSICURAZIONE 
Dal Doltettino settimanale « Tao Woekly State 
o 


ment » della Mutual Life di Now-York, con 
cursalo per l'Italia in Gonova, togliamo le sezuen 


cifro relativo ai prgmonti fatti n questa colo 
salo Compagnia di assicurazioni sulla vita, per 
decessi è scidoaze, daranto la settimana dal 
47 al 23 gennaio 189" 


278, 


1,655,709,76 


23 Polizze misto 0 dotàlî scad@to I: 
82 Decessî » 


Totalo 
Medin gi 


Ì 
Gli avvenimenti di Candia | 


E LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


(Nostri tele»r. arti.) 


La Îota delle potenze al governo grec 

PARIGI, 3. — I giornali pubblicano il seguente] 
testo della Nota rimessa îerì dai rappresentanti 
dello potenze al governo ellenico: 

« Ho ricevuio l'ordine dal mio governo di por 
tare a cognizione dell'E. V. che le grandi potenze, 
si sono posto d'accordo per stabilire una linea dij 
comune condotta destinata a porre fine ad un 
situazione, che esse noa hanno potuto prevenire; 
ma il cai prolongarsi sirebbe tale da compr 
mettere gravomento la pace dell’ Europa. 

« A talo effetto i governi di Gormania, d'A 
strin-Vogheria, di Francia, della Gran Brettaj 
d'italia © di Russia si sono posti d'acsordo 
duo ponti seguenti: 

«1. L'isola di Creta non potrà in nessi 
caso, nelle attuali congiunture, essero Ri 


alla Grecia; 2. Visto i ritardi poriati dalla 
chia nell'applicazione delle riforme concretate 

concerto con esso © che non na permettono più 
l'adozione ad uno stato di coso rasformalo, la 
potenze sono risolute, pur mantenendo l'integ' i 

dell'impero ottomano, a dotare l'isola di Creta dff 
un 0 autonomo assolutamente effettivo & 
destinato ad assicurarle an governo separato sottà 


lenersi che mediante il ritiro delle vi è delle 


onta pacificazione altretta 

‘isola di Creta, quanto per il 
paco generale. 

» Non dissimulorò tultavia a V. E che le 

prescrivono di prevenirla che, 
d 

rev 


indispensabiio per 
nantenimento della 


ra 


| menti re'ativi allo scioglimento dol Circolo, prov 
vodimenti che senza un contr'ordino andrsbix 
vigoro fn giorni. Parecchi Comuni intant 
preparano a far causa al governo, per 

jsato dei danni derivanti dalla sospensione, qua 
lora questa diventause un fatto complato n 
tomo cos ad una graziona fursetta, dov 

guire i lavori in corso nella provincia roma 

fa sua indesisione a prender oliecit 

dimento farà il giuoco dei porbissimi fautori della 

iene coll’ aggravante no dorrà 


he 1l paese 
a tro milioni. 


sposo per cir 


aro dinanzi a veron 
5 soirsra di un ter 
o dello navi e dello truppo cl | 
oTottuato. » 
VIENNA, & pondenz” Mureayg pot 
Dlica il segue ri 


ga nota. colletti 


| simpatia che. la Francia rac 


messa ferî dagli ambasciatori alla Sablime Porta: 

« Lo grandi potenze, animate «dal desiderio di 
monto della pace è di vodore; 
lata l'integrità. dell'impero ottomano, hanno! 
cercato i mezzi di porre un termine ai disordini 
che determinarono il loro ‘ntervento armato i 
Creta, nonchè al'a presonza dello forze ellonichi 
nell'isola, 

Esso hanno riconosciuto chie, în seguito al ri 
tardo rocato nella loro applicazione; lo riformi 
previsto nell'accordo del 25 agosto 1895 non co 
rispondevano più alle nec ssità. della situnzi 
attuale; è quindi le potenzo si sono messe d'a 
cordo sui seguenti panti: 

T. L'isola di’Creta ndn potrà'in'verun ci 
èssére innèssa alla Grecia nello. presenti co: 
giunture ; 

2. Essa verrà dotata dallo potenze di un re 
gine di autonomia. 

Nel notiicare, d'ordino dai loro governi, que- 
ste decisioni alla Sublime Porta; ‘i sottoscritti 
rappresentanti delle grandi potenze a (Costanti 
nopoli credouo doverlo far parte della risoluzione 
che ì loro governi haîino adottata, d'indirizzaro 
alla Grecia l'intimo. di ritirare da Creta ‘lo su 
truppe e le suo forze navali 


L'entasiasmo del greci psr 

Gl'itallani in Atene 
ATENE, 3, ore 4,40 pom. — (Rastignae) Doy 
limatam è stato cambiato 1 misfatto. della 
guerra Sonolenz dobole e vecchio ed è atato sur- 
rogato da Munara giovano colonnel'o del genio 
non deputato. 

I greci residenti all'estero hanmo sottoscritto 
cinquanta milioni. 

Il Comitato nazionalo dispone di disci milior 
Dalle provincie arrivano notizie di dimostrazioni 
@ favore dolla guerra e credo difficile che si 
possa solfocare l'opinione pubblica. 

Oggi qui grande dimostrazione al grido di 
guerra a rivoluziona interna. A_questo bivio «i 
trova la monarchia. Oggi il Comitato’ per Candia 
diodo alla « Grando Brettagna » una cola ione 
in onora di Rarbato © di Cutò, doi loro compa- 
guì e di Itastignac. 

Ai brindisi parlò Topalis, deputato di Atene, 
ringraziando gl'italinni della loro generosità e doi 
loro alfetto, azione della quale la Grecia non sarà 
obliosa, e Callisporis, consigliore -municipa'o, ri- 
voleva ontusiasticho pirolo al vostro corrispon- 
denta ronda intorproto di quosti sen- 
timenti verso la stampa italiana 

Risposro l'arbato © Cutò a nomo dei loro 
compagni, dicendo che essi non intendevano di 
faro questiona di pariito venendo în difesa dolla 
Grocia, perchè tutta Italia è da unanimo senti 
mento ispirata. 

Nisposi io a nome della Tribuna o della stampa 
itnliama dicondo che l'italia fa. della questione 
della Grecia, una sua questione nazionale, augu- 
randosh vittoria al popolo che contro la Turchia 

fa diplomazia e difeso dal gran baluardo del- 
l’Akropoli. Barbato © cento siciliani partono sta- 
sera por Creta. 

La Grecia vuol resistere ad ogni costo 

PARIGI, 3, ore 4 pom. — (Jacopo) — Si af- 
ferma che appena fu conosciuto l'uftimaituin dello 
potenze. una emozione indescrivibile invaso tutta 
Atene, che oggi si riunisco in un meeting per 
protestare contro l'abuso della forza 

Si vuole resistero ad ogni costò, 

In provisione del blocco del Piro ta lem ni 
zionale proporrà di trasportaro la capi 
Larissa. 

La flotta andrebbe a Salonicco, 


Le dichiarazioni del ministri “esl — 
AEREI dell'ammutinamen:> dei goes 
mi 


LONDRA, 3,1 o00:2 pomerià, Tico pa) 


dichiarazioni di lord Selisbury appaiono fun 
nuazione di fronte all'opiniono pubblica inglese, 
della sua azione attuale nella. questione. erotose 
Si nola cho mentre prima si Insistava sulla no- 
cossità di mantonero l'integrità dell'impero otto 
mano, oggi Salisbury lasciò. comprendere che la 
annessono di Candia, alla Grecia: potrà oTettuarsi 
dopo l'autonomia; 

E' notevole pure'la diclilarazione che la pro: 
posta. di ritirare.le trappo turche incontrò oppo- 
sizione, tant'è vero che è scomparsa. dalla. Nota 
cho ‘ora è stata comunicata alla tirocia. 

Walfour ai Comuni, ancor più precisamente, dî 
ghinr) che l'inghilterra non ha politica propria, 


qualora l'avesio lo altro potenze noa la lascio: | 


rebbero applicaro. 

Talu conessiona d'impotenza si giudica una 
manovra per scaricarsi della responsabilità delle 
misure c>ercilive clie dovranno usarsi, 

= Il carrispondonto del Times da Canoa assi- 
stette alla scena doll'ammutinameato dei gon 
darmi turchi, i quali chiedevano un anno di paga 
arretrata. 

Chinmati nol cortile del Konak, furono loro of- 
forti tro mesi di paga ed al foro rifiuto, il co. 
Jonuelio Bor ordinò loro di deporro le armi, ripe- 
tendo l'ordine tro volte, Alla terza volta, un ma 
rinaio italiano afferrò uno degli ammutinati, per 
disarmario. 

Una voce gridò: Non cedeta lo armi, sparato! 

fl marinsio fa colpito al polso. Ne segui una 
scarica genoralo dei marinai, italiani, tedeschi e 
inglesi, che circondarono l'edifizio sparando dalle 
finestre sui ribelli. 

Costretti ad arrendersi, i ribelli furono 
neitati. Sì ebbero cinque morti, fra i quali il co. 
lonnelfo Suleiman; già loro comandante. Gli am. 
mutinati tentarono puro di uccidere il coman 
dante. Amoretti, 

lori si tenne consiglio a bordo dello Stromboli 

e decidere di proclamare la protezione su Se 
ino © Ilierapetra. 

mec EI 


Un Comitato di soccorso pei candiotti 
Altre notizie 

(Nostro teleyrammi particolare) 

PARIGI, 3, ore 5 pom. — (Jacopo) — 


deo 


stituito un Comitato di soccorso per le vittime 
dogli,avvonimend d'criente, avente alla testa 
Leroy Peauligu, Coppòe e Desjardina. 


Esso ha raccollo subilo parocchie migliaia di 
froochi. 

Telezrafano al Temps da Atenò che # miglior 
modo di risolvere la questione ssrì faperiura 
delle ostilità con la Turchia. 

La presa di Candsno non 4 confermata 


ict 


Il carnevale a Tunisi 


Altro notizie 


(Nostro telegramin, particolare) 

PARIGI, 3, ore 5 pomeridiane. "— (Zacopo). Il 
carnevale di Tunisi è riuscito brillintissimo. 

Il primo carro lo vinse il carro della Società | 
italiana la S'ella d'italia. 

Millet nel consegnare il premio, tra gli applausi 
entusiastici della folla, feicitò la società pel carro 


rappresentaste la lega latina simbolizzata dall'ita. 
lia che pono la mano in quella della Francia al 
disopra della Tonisia, 


în primo luogo a Menotti. Garibaldi, 
jona della viva soa gratitudine © dei’ voti” suo 


Ora 3 pom. — Come sempre, l'esardio del mercato & 
stato debole malgrado la nullità di notizie; chiusura più 
ferma nopra Parigi. Rendita da 0422 42 a_94,30; come 
tanti 01,45 a 9102 112, Rendita d 412 103,85, contanti. 
Continua la solita nalità sopra 3 valori, Omnibus 238,75, 
— Condotto 173 — Metallurgica 110 — Gas S4#= _ 
Generali ricercato a 44,50 — Terni, offerto, a 370, con 
denaro a 305, : 

Combi: Francia 40575, 

Losdra 26,62. 


Oro 6 pom. — Poobi affari è debolezza, Rondita ' 04 
0 87 110 a 04,80. — Valori negiofii. 
Parigi, 3 mara 


VALORI 
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he perg 
MH 41% 


Rendita italiana 5 Sa 


Rond.Spag,ostr. nuova 
Banca di svento 
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0 dot dazi doganali 
ssurimno. 4 mara 1597) 


TORRIANI ETTORE. gerente restonentile. 


| _1a:fantigtia ‘aguacenso, virnente se 
| mossa por lo manifestazioni d'ufftto ricreato. dai pas 
| renti © dai numerosi amici, nella circostanza della gra» 
visnima sciagura che l'ba colpita con la perdita del suo 
Jr fondamente tutti coloro. che 

iero prendero sì suo corduglio. 


| cosi grando parto 


Y ta famiglia del compianto siguor Pietro Lugand, 
teprimo i suol più profondi sentimenti di riconassenza 
ni numerosissimi am ci cho sì interewesrono della malattia 
dal caro estinto 0 con dolica 0 gentil: ponalero ne sì 

«impagnerono il corteo funubre, porgendo ua tributo di 
atetti indimenticabile, 


| 
Re Stoffe di Moda = 
\perSignoree Signori percogni stagione ed oe 


Î franco sl particol 
| ai sta del mondo Galla cava. 


| [Ootingnel, Znpo is 


Svizzera Le 


ortisaltore crm» 
rendita tante 


PITTI 
; 


otto cinta 
1a temere concorrenza @ 
Piauto rispettivo, 


Grandiom scelta di specialità in articoli Neri 
tanto in Seterie cho in Lanerio e Misti, 
ULTIME NOVITA" DELLA STAGIONE 


Pubblicazione della mamim importazza oi ottaalità 
preto la Libreria Frateili Bocca 


| SANFELICE G. tatttma n 


Fra tutte le Macchine a scrivere 


fieno l'assolato primato + 
Agente genoralo per l'Italfa, 
M. TURKHEIMER i 


suoi TORKHEIMER o 
Inno ce ancona, o | 
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Marcello, 48, TUR 
GUARDARSI! DALLE CONTRAVPPAZIONI 
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unale condannò "il prefetto di polizia | sclatani 
allo spese del processo e al risarcimento dei danni fa fiorai 
el sequestro dei ritratti del. duca d'Orleans © ti i rim 
del barone dì Vaux. ha delinitivemet: 


— Una formidabile burrasca sì scatenò su Pa: 
rigi e sui porti francesi. Sorio numerosi © gravi 
gli incideoti marittimi. 

—_ ©_& 


Una lettera italofila di Bourgeoîs 
(Nostro telegramma particolare) 
PANIGI, 3, ora 5 pom. — (Jacopo). Bourgeols 
viò al presidente del Comitato franco-italiano 
i Milano una lettera inscui dichiara di essero 
profondamento commosso dallo testimoniinze di 
also avunquo noi 
giorni troppo rapidi che passò a Milano, Parma 
© Roma, © lo prega di trasmettere. ai ‘colleghi, 


to ho 1a Uchonina Lombardi nero è l'È 
contro la tesse ostinata, catarro, bronch ite 
fconza è quand malata bobcopataranto 


nt 
| non si arrondono o per ingannare il pubblico. nggiur- 


goso cho lo loro Pillola, Pastiglie, occ. guariscono 
omo ed i entarri doi polmoni 6... della vescica. Alf 
malvagi impostori, (armuciti 
stopidimento imitano. la Lich no 
eordaro al mi stumalati la dichiarazion 
| Pilcstro P ? «La Liohenion Lombardi cer$ 
4 gfeaclaina onto Ja toto ostuata anche belt af 
altri rimodì 

Conta L. 2 in tatta lo buona farmacie 0- si. spedì 
gor L- 2,50. anticipata” all' unica fabbrica Lombardi 
Centandi. Napoli (Quereia 18). 

In IUOMA tatto lo specialità dolls pitt Lombusil 
© Contardì si trovano da Colannelli © Bordo 
| Como Vittorio Emana 12-18 


# Appendice del ‘6 marzo 4897 


TI, MII'TO 
ento doi ino i ENUCO LR 


Proprietà letter. della Tribuna — Riproduzione interdetto 


fu primo dibbio «i era rellicato profondamente nel 


10 suo, nell’iugenno sno comprendonio di donna del 
Rieti nomolta ahi. 'emcrvava di sollcchi ne qarera 
pi isfatto, 


{— Certo ogli amava molto .sua sorella; ed è naturale 
tche pensi a vendicaria — cosi andava ‘ella dicendo fra 
pp ersi & 

%. « Se Paturot veramente è colpevole, bisogna che sia 
punito 


î 


del:resto; co sì ammettosso. in massima la pre- 

n ione non sarebbe la reclusione-© nemmeno l'erga- 

Paolo... ma ta-Raquette:: targhistiottina.. la morte! 

ti Adesso la brova abitatrice del sobborgo divideva senza 

gesttiziona tutto:a ideo «el suo interlocutore. 

Dopo: tuilo ‘aveva ragione. 

‘= ‘Però — foco: ella” osservare — bisognofebbò essere 

iouri che l'alurot avesse avnto conoscenza dell'eredità 

dello zio! 

— Se ne aveva avuta conoscenza? — disse Keranioy. 
«Na sicuro che l'aveva avota!... Il pezzo dol giornale 

non l'ho trovato in vostra preson:a, davanti a voi? 


E giecomo Snce 
— Jatanto mio. nipote .Giorgi 
— 0h, non tarderà... e so volete aspetiario... 

— N. tulto ben pensio... questa sera no... questa 
scoperta... lo idee che-esso ha fatto nascere in me... mi 
‘hanno proondamente turbato... Sono tulto sossopra, 

e Vado all'albergo per mettermi a lotto, 

« Tornerò domani di buon'ora. » 

1 Sia bono... arrivederci dunque domani, mio povero 

ior Keraniou. idoro Paterot ha tutto 


caieotsto, come dite, bisogna mandato alla ghigliottina. 
quella canaglia. 

— Posso contaro sulla vostra testimonianza por: de- 
porre davanti alla giustiia in qual modo ho.trovato quo- 
sta carta 
ag E* potete contreî!.. non una volta. ma duo. per- 

inci! 

Ed il vendiloro ambulanto «î congedi dalla buona 
donna, niente affitto mafcontento dell'oretta che aveva 
così bene impiegata a demolire 1 povero Isidoro Pa- 
toro; corto com'era cho la comare chiacchierona sa- 
rebbe andota la sera stessa a narrare la novella a tuiti 
i proprietari di baracche della festa di Montmartre. 


‘ Pîotro Keranion non si ‘efa ingannato” nello sue suppo- 
sizioni. 

Allo nove tutto fl « viaggio » conoscova la storia del 
fratello d'ivona Paturot, dî Pietro Keraniou e la scoperta 
det pezzo di corta cos' compromettente per la testa del- 
l'assassino. 

Tutto quel'è che era avrenato fu por Ya verbosa donna 
un tema ‘ch'elta svolse cou diletto accomodando, amplifi- 
cando. 

fa pochi minuti l'eredità di parecchi milioni a cui Pa. 
turot ficera l'occhiolino e che — già lo diepva — avera 
indolto'l'infume a sbarazzarsi di sca \mogife, divenne il 
grando avvenimento della sora, girando di bocca in bocca, 
ed ingrossando di baracca ia baracca. 

Uno diceva: 

Lo sapeva cortamente che la sua povera moglie ero- 
ditavà un bel marsupio. 

È ua altro soggiungovi 

Del resto quell'indi 
gîuolo con quel suo fa 

E nei yari croccbi si ri 
Rosi che gli erano s'uggito 

Si citarano parole che, privo nol momento in caî erano 
siate pronunciate di ogui significato, ne. averano acqui 
state ade so uno evidente. 

Il giorno precedente la folla era piattosto caritatevole 
€ compassionevole... 

Questa sora era crudele. 

Î vicinì riuniti si ripeterano, fumando fa pipa, dello 
storio da far dormiro in piedi... che dimostravano in modo 


iduo non mî è mai andato a fa 
da sanetific tar, 
no, commentandole, talune 


Gvidontiasim ln mariuoloria @ f'ipoerisia ‘svorgognata 
ginistto Paburot bon È 

— Come sapeva ben fingore, quella canaglia"... 

Rd uno, otto giorni prima, avera dotto: 

— Ah so fossi rivco, como mi rifarei del tor 

dato... Ho crepato di fame... e vorrei creparo di indi» 
Spatione.. 1 biglotti da. cento. o da mille como li spen- 
ore 

A un altro aveva soggiunto: 

— Ah caro mio non c'è che il denaro che conta 
|< lopor averne... per. averno molto farei qualimquo 
| cosa. 

Ed un terzo rincar) la dose con questo parole : 
| — Se avesio inteso come traitava sua moglio.. in 
| questi ultimi tempi... Diceva: «La borghese... oh ragazzi 
| tniei che impiastro . Sempre malata t.. Noa è più buona 
| a nulla... Un gran peso!. 
| 


« Egli sapeva certamente che c'era l'oredità!... 
< E premeditava il colpo, quel ser 
In fondo a tutto questo ‘c'era indubbiamente ua 

dall'invidia che sonnecchia ssontaneamenie nel cuore dei 

| più, 0 che sî sveglia alla nolizia che una fortuna inattesa, 
| fasperata è capitata improvvisamente ad un amico,ad ua 
vicinot. 

Le decine di-mî'ioni... le centinaia di. milioni — perché 
a questa cifra anmontava adusso l'eredità dello 2i9 Kera- 
niou, considerevolmente accresciuta passando di bocca in 
bocca — stuzzicava la vena maligna dei buoni camerati. 
| — sî ha ben ragione di dire che la fortuna è cieca! 
| _— E pensare cho se Paturot fossa staio abbastanza 

corto per non farsi arrestare, adesso il sacco lo avrebbe lui. 

Questo si udiva dire in ogni dova. 

in poche parole, quella cho si chiama voce pubblica ora 
diventata assolutamente ostie allo sventurato. 

E perchè? 

Oh per un nonnulla... per le poche paroe. del vendi. 
tore ambulanio Piotro Keranion chs, riferito. © gonfiato 
| inconsciamente dalla donna che teneva in custodia Giar- 

giotto avevano irrimiediabilmento sollevato tutto il « viag- 
gio » contro l'amico che il giorno precedente si difen- 
| deva, 0 per lo meno sî-compiangeva sinceramente. 

Naturalmente — come per la calunnia di cui Besumar- 
| ‘chais ha fatto una così terribile © svonturatamente tanto 
esatta descrizione — l'accusa, crescendo di bocca in boca 
| si s'endova rapidamente come immensa macchia d'olio, 


ed il concerto di imprecazioni che inspirava, aumentava, 
si innanizava, si allargava in un cresceno formidabile. 
Dello guardio di ‘sicurezza che pattugliovano. paterna: 
mento -e senza convinzione come è loro costume, furono 
formate dalle comari, dai merciaiuoli, dai barracchisti. 
Rapidamente, con poche frasi ripiche condite di bestem- 
mie, venno loto annunziata, commentandola, ta grrrrande 
@ palpitante novella. È 
Un'erediti di venti milioni - altri dicevano conto - a- 
veva armato il braccio del sinistro Isidoro f'aturot. 
Impressionati alla loro volta, bravi ma incbetiti agenti 
di ‘polizia ripeterono l sera stessa, in caserma, i discorsi 
che avevano intesi. 
ln brigadiere cho aspiraa da molto tempo si tro gal- 
loni d'argento di ufficiajo di pace, credotte di dover mo- 
strarsi zelont> c no parlò immediatamente al suoprit- 
cipale. a 
Costui ne avverti subito i suoî superiori gerarchici della 
E altura, che portarono il fatto a conoscenza del tri- 
malo. 


Sicchè L'indomani, quando Pietro Keranion giunse verso 
le tro-al commissariato, come era stato convenuto, fu 
subito fatto entrare dil'niagistrato. 

Dirfronte ad una simile premura, il' venditore ambo> 
bulante feco, sullo. primo, un movimonto istintivo di in- 
volontaria dilidonza che uno dogli isyettori notò, ma fu 
messo 2 conto dell sione inerente ad ogni comparsa 
daranti ad un ulti polizia. 

‘atti, pensandoci su un , sl è costrelti ad 
ammeltere ‘che, nel no4ro caro paeso di Francia, il do- 
ver testimoniaro davanti alla giustizia è cosa poco dilbt- 
torolo, ed il più dello volto produce anzi gravi inconvo- 
nienti, 

1 giodici istruitori, con la scusa di assicurarsi. della 
moralità delle persone che devono deporre, si dilettano, 
gen un accanimento che è corto lodovolo ma anche è 

to pericoloso per gli interessati, a frugare nei più ri 

i Boom dll iero «eta intima ceorcara ‘con la 

nia le più fiogi marachello, anche quello assolutamente 

estranoo ai dibattimenti, a scratare religiosamente un pas- 

sato che, del resto non ha mai niente a vedere col pro. 

cesso per il quale è stata spiccata la citazione a com- 
parire. 

Pietro Keranioa avora obl'edito anche lui a questo sen- 
timento generale? 


e O ZIE DIA E 


nie gli aveva 

— Sioto voi, Koraniou, esclamò il magistrato, non ap* 
lo scorse. 

« Avote fatto bene ad essero esatto... Abbinmo dalle 


- balbett) il venditore ambulanto con: un 26 
canto cho tontò di rendere sicuro, ma da cui traspariva 
un zelo imbarazzo. 

— Poteto vantarvi «di avere avuto una duminom idea 
recandovi a l'arigi, sapotet... 

Piero Keraniou sentì una specie di brivido, a i pelle. 

Gli sembrava cho lo voro del commissario irtirtonn 
avesse un'intonazione befarda. 

— Fb si... - continuò il magistrati eravamo 
assolutamente fuor di sirada... È come*... Le prime inda. 
gini furono falte nssolotamente in un senso sbagliato... 

A questo parolo un improvviso pallore. copri il volto 
già poco colorito di Mietro eranicu. 

Egli senti che 
subito con incredibilo forza di volontà, 
dimento 

— Non-capisco, signor commissario. bo un bel cor- 
caro... non capisco.. \ i 

— Îa vostra prosciza ba tutto: modificato. 

e N i comosciamo adesso il vero movente dell'assas- 
sinio.. » 

— Alit.. voi sapete?... — rispose il venditore ambu- 
lante con voce s:rozzata. 

— Tui 

Questa parola, torribile nolla sua imponente concisione, 
foco irasalire Kerenoin che indietreggio di un passo. 

Però il magistrato nòn si fvride di questo turbamento im- 
provviso, © Continuando con lo stesso tono benevolo, dissa : 

— Sini Sì Morcò vosira.. SIppiamo lutto.a, _ 

< E vi immaginato chi ci lia messo sulla traccia?.. » 

No, - rispose il venditore ambulante cho si _rimet- 
teva poco a 

ps «| pirzotto di carta che avete raccolto sotto sil 
tavolo del misero carrettone dove venne vilmento 
sinota vostra sorella... lo avete sempre 

"Eccolo, signor commissario, — disse Keraniop, 0a 
vandolo dal suo grande porta‘ogli di cuoio. 

« Volovo-per l'appunto cousegnarvelo, e. parlarronta. 


= —= 


L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Appendice del 4 marzo 1897 


Proprietà tettvaria della Tr Riproduzione Overdetta 


— Affonmia - foco con ingenuiti.il signor Monval, ri: 
dondo.di ciò che riteneva un ghiibizzo — confesso che 
j0-ad. ora,, per parto mia, non bo. trovato alcuno che 
resistesso a-lungo alla prospettiva di alcuni sbigliotti da 

millo offerti coi dovuti riguardi. 

i — Perchè tu non conosci che della gerte bacata! - 
rispose arditamento la signorina di Monval. 

— E° possibilissimo. In tutti î casi costoro formano as- 
sviniamento la maggioranza - rispose il banchiere con 


sofia 

Armand scrollò le spalle. 

— Ognuno.ha.il suo-modo.di vodere, babbo - feco 
ella con impertinenza, 

Insopporiabile coi suol; la figlia del banchiso nutriva 
inoltre coniro Maddalena Dubamel, lo sappiamo già, un'a- 
troco gelosia che accrescevasi di giorno. 

Con uno intuizione tutta femminile, Armanda irovava 
nel rifiuto di Gerardo la prova dei sentimenti da lui nu- 
Aril pe la figlia dl padrone dello errare 

— Si - pensava ella con rabbia - la mia fortuna non 
eostituisco il vero impedimento al mi. matrimonio col 
duca? Como lo dice il babbo, nullarosisto avanti al de- 
naro. Il signor di Soisy avrebbe finito col rillettero, col 

i igpvare un accomodamento fra i suoi principii © il suo 

rosso. n sarebbe il primo; vi sono nobili non 
meno di lui che haano ‘atto dei matrimoni di interesse. 
Vi è qualche alira cosa di mezzo, © quesia così la cono- 
sco, è Maddalena Dubnmol... lla lo ama, no sono certa. 
LAh ‘se potcsso sparire di mozzo, colei! 

Ma ln scomparsi. della signorina Duhamel trovandosi 
nel numero delle cose che i milioni di suo padre erano 
impotenti a procurarlo, Armando Monval si s‘ogava in ec: 
così di invidia e di rabbia gelosa contro Maddatona. 

‘Cho cosa aveva dunque di tanto seducente que'la lì 


di venditori di ferrame? 

— Ah se potessi perlomono vedore Gordrdo* > pon- 
sava Armanda. E se sopratutto egli mi potesso vodero! 

Questa era adesso l'idea lisso della. signorina di Monval, 
Lo occorreva a ogni costo ritrovarsi col duca di Soisy.. 

— Sono sicura di conquistario, di ‘arla tornare sulla 
sua. decisione, di vincerla su Maddalena Duhamal! - pene 
sava cila con orgoglio. 

Ma come ‘are per arrivare a lui? 

lo win lo posso andaro a scovaro laggiù, in quell’ off- 
cina ove si è con’ mato. 

Bisognerebbe trovaro.il mowo. di attirarlo a Parigi... 
8, ma come? 

‘Ah; certamente — continuò con sicurezza la figlia del 
banchiere so egli mi potosso #edere a Parigi, nel centro 
mondano ove io trionfo senza contestazione, adulta da 
tulti, circondata da una folla di adoratori, io mi incari- 
cervi di rendcrio innamorato pazzo di ma! 

Nisogna che trovi una combinazione per riuscirvi! Lo 

ot. 

È Armando rimase , più che mai decisa a di- 
sputoro Gerardo a Maddalena © intravedendo în un sogno 
nel quala l'orgoglio teneva, bisogna confessato, molto più 
posto che lamore, Îa sua prossima rivincita allo scacco 
subito dalla siznora di Morrantevil. 

— lo sarò duchessa di Soisy eti è lui. che mi suppli 
cherà di valere accettare il suo Litolo @ il suo cuore! — 
mormorò la sirana fanciulla alzandosi dalla sua sedia 
sdraio e mettendosi avanti a ui qui la sua 
sovrana 0 provocante bellezza si ri:ettè per intero. 

« Na io non lo farò lauguir troppo. Sarò una duchessa 
tanto bella*... lo restaurerò il castollo di,Saiss, perchè 
egli deve avere qualche vocchia rovina feudale in cui la 
mia bellezza farà meraviglia. Vi darò dello feste di cui 


si porlorì... è in cui tutta la nobiltà vorrà essere invitata. 

< Ah sarà una cosa ben diversa che con quella borghe- 
succia di Maddalona! - aggiungeva Armanda con un lampo 
di orgoglio negli occhi. - Non. sono i quattro soldi ii 
quella a festa che ridarebbero molto 


lustro al nomo di Soîsy 1 
« Sì, dla Gerardo non è a Parigi - contineò la figlia 
dol banchiere, la cui fronto sì rabbuiò, -Con quale mezzo 
attirarvolo *.. Quale combinazione imaginaro per farvelo 
vonire? » 
Armanda non doveva tardaroa trovare talo combinazione, 


ja conversazione di suo padre con uno dei suoi ù 

ant'co amico dello Tuileries, imperialista militante, invi. 
fato a pranzare in casà del signor Monval, gliola feco ben- 
tosto intravedere e lo ispirò un'idea che, abilmente cone 

| dotta, non poteva mancare di rinscire, 

| Palla caduta dell'impero, Monval, allora deputato, non 
si era più occupato di Rinuaciando ‘a riprosen- 

tarsi avaiiti agli elettori, il banchioro si era consacrato 

unicamente agli allari. 

Eppure non era siato in fondo senza un certo ramma- 
rico che il banchiere milionario aveva abbandonato la 
Camera. 

Lo discussioni politiche lo'distraovano dallo grandi lotto 


Ansaririe delle idee chi 

Partigiani delle idee che gal'eggiavano fn lutti gli attà 
deg al anni del acconto itato, i'banchire bre un 
ardente proselita del socialismo di Stato. 


Egli sognavane l'applicazione e sì incaloriva ogni volta che 
qualcheduno facova mostra di discutere le sue idee. 

— Ab, 50 si fosso lasciato.faro l'imporatore!... e anche 
adesso sola Repubblica non ostacolasso con tulii i possi- 
Din rv del socialismo, qualo progrosso 
una meggioranza ben pensante, iata dallo Stato, 
nos, farebbe foro alle politica umanitarie 

L'officina agli operaî!... non era questa la pietra ango- 
Iaro dolla rinnovazione sociale, i punto dî partenza d'una 
politica nuova in cui l'autorità © la libertà, queste due 
potcozo nomiche sì ostrrabbero, si sppogzicrebbero l'ura 
sull'altrat... Si terrebbe il popolo con la forza stessa che 
gli si darebbe! 

Como al salito, allorchè ‘egli no trovava l'occastone. vale 
a diro. allorchè trovava un parligiano compiacento dispo- 
sto ad ascoltario, îl signor Monva! aveva quella sera, col 
suo correligionario politico intavolato il suo discorso fa: 
worito. ’ 

Traverso lo sviluppo dello suc utopie socialiste, si in- 
travodeva il dispincore dell'uomo di azione cho si è vo- 
lontariamente ritirato dalla lotta e che è ridotto ad os- 
servare gli altri fare dei passi e progredire noll'applica- 
zione di teorie sempre care, 

Questo rammarico, per quanto won confossato dal fi- 
nanziere, non potova passaro inosservato al cliente. 

Questi aveva ricorso già a vario riprese all appoggio 

di ricorrorvi muota- 


finanziario del banchiere e moditava 
mente di li a poco. 


Egli disponeva per caso di qualche inluonza in materia 
elotiorale. 

— l'erchè non vi ripresenteresto agli elettori, mio caro 
Monval — fece egli dopo avere prestato la. più. religiosa 
attenzione al programma sociale sviluppato dal finanziere. 
— La Camera ha bisogno di uomini del vostro valore per- 
chè le diano dell'impulso! Che ensa volete che Mhocia la 
Opposizione s0 tutti ì fears in'luenti ed cvergici si sot- 
traggono? A noi incombe qu il dovere di risaliro sulla 
breccia... Figuratovi: con la vostra notorietà e con la 
vostra fortana di quale appoggio sareste al partito? 

Suvvia, losciatomi carte bianca che io mi incarico della 
vostra elezione. Va da sè che tutta l'influenza della quate 
io dispongo-è al vostro servizio. Voi non dovete avere 
che la pona di lasciarvi nominare. Rispondoto di si? 
mia — disso il banchiere tentato 
che alcuni anni fa... so vi fossi stato un po' spi 
mi sarei deciso a rientrare nella lotta “elettorali 
adesso che diavolo mi consigliate? D'altronde non c'è 
nulla da faro col loro governo repubblicano * 

— Come, nulla da fare! Ma, anzi, tutto è da farsi 
Il campo è aperto a tutto lo idee. Perchè voi non tente- 
reste di mettere in pratica la vostra bella teoria _ dell'of- 
ficina' degli oporai ? Perchè non ne fareste costruire? 

— Infittî — foco Monval tentato. 

«Troni che è un.impiego eccellente pel ca- 
fate. 

— Poî una volta deputato, babbo, tu diverresti, bon 
presio ministro - fece Armanda în cul era nata un'idea 
© che intravedeva in questi progetti la possibilità di far 
venire Gerardo, 3 

— Nenissimo, so min figlia approva!.. - esclamò il 
banchiere mezzo conquistato o che non chiedeva di me- 
gio che di farsi forzaro la mano. Ti piacerebbo dunque 

i essere la figlia di un ministro 2 

— Uh sai bene cho io adoro le situazioni ufficiali, ri- 
spose Armanda con convinzione, Eppoi io sarei fiera della 
tua popolarità, 

— Ah ecco, la popolarità. Il difficito è di arrivarei 

— Diamino bisogna faro qualche cosa per ciò: fonda 
una officina come ti diceva il signore, 

— La signorina ha mille vo'to ragione, feco il cliente 
del banchiere, ben fortunato di trovare un appoggio ina- 
spettato nella signorina di Monval e ben lungi dal so 
spettaro il movonto interessato di tale oppoggio. 


dico 


— Sarai bentosto popolare, va! foce Armanda, 
— Fondare un'officina, sta bene. Ma io non mo no 
intendo assolutamente, foce osservare il signor Monval. 


— Nataralmento bisognere!be cercare qualcheduno... 

— Potresti consultaro il signor Dubamel, suggori la 
giovinetta, felice di vedere il padro avviarsi per la strada 
ore lo valeva condurre. 

— Duhamel !.. Guarda, è voro, non vi ponsavo. £* 


momento che Ta signora Pubt- 


vuoi-chè si 
mele Naddalona sono. quit. ||“ 
Il padrone delle. Serrioro rispése infatti 


domani stossò 
al signor Monval. È 
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_ è precisamente a ciò che mi spingono, confessò il 
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